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PREFAZIONE 


Ogni operazione o Aritmetica o Algebri- 
ca costa , come a tutti è ben noto , di ese- 
cuzione e raziocinio. Egli è d’ uopo cono- 
scere il modo di disporre convenientemen- 
te i numeri , su’quali si è designato istitui- 
re il calcolo rispettivo ; ma è altresì neces- 
sario accompagnarli col raziocinio ; onde 
disaminare cadauno andamento» aver in mi- 
ra le finali ragioni, e dimostrare la con- 
venienza de’ mezzi adoperati. Io paragono 
I’ esecuzione a'moti meccanici del nostro 
corpo , ma il ragionamento alla vita. Se 
questa non dà moto e non diffonde la for- 
za animale , quelli non reggono ed in bre- 
ve tempo si estinguono. Il ragionamento 
anima l’ esecuzione e ne dirigge lo svilup- 
po ed il progresso. L’ una è inseparabile 
dall 1 altra , come da’ moti muscolari non è 
separabile la vita. 

Una tal massima però dettata in astrat- 
to dall’ austera Filosofia viene smentita dal 
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fatto , e noi siamo costretti contro la sud- 
detta ragione a deviarne. Reggerebbe un 
tal principio nella Republica di Platone , 
in cui tutti gli uomini si suppongono Fi- 
losofi e provetti ragionatori. Non è però 
cosi pe’ nostri allievi : Essi sono deboli nel- 
F intendimento , come lo sono per loro te- 
nera età nel complesso e nello stato sani- 
tario. La loro mente non regge ad un su- 
blime ragionamento , come le deboli mem- 
bra non valgono a sostenere un peso non 
ordinario. Non avezzi ad astrarre, univer- 
salizzare , e considerare le cose ne' soli 
rapporti ideali *, nè anche il linguaggio 
comprendono di una generale teoria. Le 
verità quindi sono oscure per loro e con- 
fuse , e gli è impossibile una metodica 
consociazione di raziocinii , senza la qua- 
le la Matematica non regge , e che lungi 
dall' offrire vantaggio , nocimento notevo- 
lissimo arreca all' intelletto. 

Avendo noi quindi destinato alla luce 
un corso compiuto di Matematica, abbiam 
stimato assai più giovevole a’ giovanetti 
far precedere 1’ Aritmetica pratica alla 
Teoretica. 

L’ esecuzione è assai più facile del ra- 
gionamento , e 1’ esperienza quasi col dito 
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ci fa osservare che si comprendono me- 
glio le cose , quando si sono più volte 
eseguite. Il giovinetto eh’ esegue e che 
ragiona è occupato da due idee nel tem- 
po istesso ; ma chi è istruito 'pienamente 
dell' una , può agevolmente occuparsi del- 
l’altra, senza essere astretto a dividere, va- 
riare , ritorcere Y attenzione. 

Ci lusinghiamo, un tal pensiero giusti- 
fichi il nostro disegno, e ci attendiamo dal 
pubblico il suo imparziale giudizio. 
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TITOLO PRIMO 


NOZIONI PRELIMINARI. 



1£T n i t a’ si dice tutto ciò , che lo spirito con- 
sidera come uno e segregato da ogni altro ; 
cosi un cavallo , un’ albero e simili. 

L’ unità è dinotata da una linea verticale — i . 
La collezione di più unità dicesi Numero. 
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n 

o 

V— 
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o 
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di 

di 

di 

di 

di 

di 

di 

di 


due unità . . 
tre unità . . 
quattro unità, 
cinque unità. I si esprime colla 
sei unità. . . ( cifra 
sette unità . 
otto unità . , 
nove unità. 


7 

8 

9 


Le collezioni di unità sino a 9 diconsi nu- 
meri semplici : superando il 9 diconsi composti. 

A queste cifre si aggiugne un’ altra che in 
se non ha alcun valore : ma che posta a de- 
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atra di una cifra ne accresce il valore per die- 
ci volte dippiù. Ella vien indicata colla cifra 
(o) e dicesi inespressiva a differenza delle al- 
tre , che diconsi espressive. 

Le cifre sopra notate , disposte diversamente 
a norma delle diverse leggi numeriche , val- 
gono ad esprimere anche i numeri composti, 
o sia quelli che superano la collezione di no- 
ve unità. 

Dieci cifre dunque i, a, 3 , 4 , 5 , 6, 7, 8, 
9,0. bastano a mettere a colcolo tutt’ i numeri 
possibili. 

Per fare ciò vi è d* uopo di alcune regole 
stabili che ci menano alle verità ricercate. 

Un saggio , un trattato , che con caratteri 
particolari il modo ci addita di mettere a cal- 
colo i numeri , dicesi comunemente Aritmetica. 

S- II. 

Gradazioni de' Numeri. 

i.° Ogni unità che tiene a destra un zero 
accresce il suo valore per dieci volte dippiù : 
Quindi IO, 20, 3 o, So, 60, 70, 80 , go. 
dinotano dieci , venti , trenta , quaranta , cin- 
quanta , sessanta , settanta , ottanta , novanta. 

2. 0 Ogni cifra seguita da due zeri accresca 
il valore cento volte dippiù. 
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Quindi i oo 
3oo 
4.00 
5oo 
600 
700 
800 
900 
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dinota 


cento 

trecento 

quattrocento 

cinquecento 

seicento 

settecento 

ottocento 

novecento 


3.° Ogni numero seguito da tre zeri dinota 
migliaja. 


Così 3 ooo ì • • • ^ • 

tremila 

4000 j 

quattromila 

5 ooo r 

cinquemila 

6000 ) dinota 

seimila 

7000 ( 

settemila 

8000 \ ..... . 

ottomila 

9000 ) 

novemila 


4-° Ogni numero seguito da- quattro zeri di- 
nota decine di migliaja. 


Cosi 


30000 

3oooo 

40000 

Soooo 

60000 

70000 

80000 

90000 


dinota 


ventimila 

trentamila 

quarantamila 

cinquantamila 

sessantamila 

settanta mila 

ottantamila 

novantamila 


5.° Ogni cifra seguita da cinque zeri dinota 
cenlinaja di migliaja. 


> 


S 
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Così 


300000 

3 ooooo 

400000 

5 ooooo 

600000 

700000 

800000 

900000 


( IO ) 

. . . . duecentomila 
. . . . trecentomila 
• • • • 

dinota 

. , . . settecentomila 
. . . * ottocentomila 
..... novecentomila 


qua ttrocen torni ila 
cinquecen tornila 
seicentomila 


6.° Ogni cifra seguita da sei zeri dinota de- 
cine di centinaja di migliaja , o sia milioni. 

Cosi 2000000 "i 4 * . • due milioni 

3oooooo J . • » . tre milioni 

4000000 f ... . quattro milioni 
5000000 V . cinque milioni 
6000000 [ “ sei milioni 

7000000 » . . • . sette milioni 

8000000 j . . . . otto milioni 

9000000 ' ... . nove milioni 

§• IH. 

Valore delle cifre ne' diversi luoghi. 

Da qui si rileva che se la cifra si trova 
scritta. 
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Al primo luogo \ . . . 
Se al secondo \ . . . 

Se al terzo 1 . . . , 

Se al quarto J , 

Se al quinto f . . . , 

Se al sesto / dinota 

I t 

Se al settimo \ . . . . 


unità 
decina 
centinaja 
miglia ja 
decine di mi- 
gliaja 

centinaja di mi* 



tinaja di mi- 
gliaja , o sia 
milioni 


Sia in effetti la serie O 000003 . Qui tutt’ i 
zeri avanti il 3 nulla significano. Supponghia- 
mo ora che il 3 cambj successivamente di po- 
sto ; e passi dal primo al secondo , dal secondo 
al terzo , dal terzo al quarto , e così di mano 
in mano : cangerà allora successivamente di 
valore , sempre accrescendosi per decuplo. 


Cosi oooooo3 tre 

ooooo3o j trenta 

oooo3oo I ..... . trecento 
ooo3ooo > dinota tremila 

oo3oooo i trentamila 

o3ooooo ] trecentomila 

3oooooo '...... tre milioni 


A maggiore ajuto della memoria giova molto 
aver presente la tavola che siegue. 

i.° Unità 
a. 0 Decine 
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3 . ° Centinaja 

4. ff Migliaja 

5 . ° Decine di migliaja 

6. ° Centinaja di migliaja 
7. 0 Milioni. 


$• iv. 


Formazione de bilioni , trilioni ec . 


Da’ milioni si può passare a’bilioni accrescen- 
do sempre per decuplo i milioni ; onde mettendo 
i milioni al settimo luogo , ne siegue clie 


All’ ottavo luogo ^ 

• • • • 

le decine 

de’ 

l • * • • 

milioni 


ÀI nono 1 

1 • • • 

le centinaja 

di 


• • • i 

milioni 


Al decimo 1 

l 

> cadono 

le migliaja 
milioni 

di 

All’ undecimo 

i • • • • 

le decine 

di 

\ 

— 

mi glìaja 

di 


— 

milioni 


Al duodecimo l 

1 • 

i bilioni 



Discorrete cosi del trilione t quatrilione ec. 
ed osservarete , che 

Il milione cade nella settima figura. 

Il bilione cade sulla decimaterza cifra 
Il trilione cade sulla decimanona cifra 
Il quatrilione cade sulla ventesimaquinta , e 
cosi in prosieguo. Il numero dunque. 
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100000.1000000 dinota un bilione ed un mi- 
lione , ed il numero 

100000.100000.1000000 dinota un trilione, 
un bilione , un milione. 

$. v. 

Modo di leggere qualunque serie di numeri. 

Ciò premesso si potrà facilmente leggere qua- 
lunque numero, 

i.° Sia dato il numero 4 2 9 ■> questo è un 
semplice ternario costante di 9 unità , 2 de- 
cine e 4 centinaja. Egli dunque si legge cosi. 
« Quultrocentoventinove. 

2. 0 Sia il numero 5oo4; Questo numero con- 
tiene quattro unità , e cinque migliaja : man- 
cano le decine e le centinaja : si legga dun- 
que cosi : cinquemila e quattro. 

3 .° Sia il numero 7823956 ; Un tal numero 
avendo sette cifre, l’ultima a sinistra denoterà 
milione. Io lo divido a tre a tre ; sarà divi- 
so in due ternarj e 7 , in questo modo 7,823, 
956 : leggerò dunque prima il 7 e poi i terna- 
rj secondo la regola proposta ; e siccome il se- 
condo ternario denota migliaja , aggiugnerò nel 
leggerlo la parola mila e dirò sette milioni ot- 
tocento ventitremila novecento cinquanta sei. 
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5 - Vi. 


Modo di leggere i numeri composti di bilioni , 
trilioni ec. 

Sia il numero 4235789023500724597 « io lo 
dividerò prima in ternarj e diverrà in questo 
modo. 

4,235,789,023,500,724,597. Scriverò di poi 
un ternario si ed un’ altro nò , sul primo ca- 
rattere a destra , principiando da destra a si- 
nistra, o, 1 , 2, 3 , 4 , ec. ed il numero di- 

3 2 1 

verrà a questo modo 4 ^ 235 , 789,023,500, 597 » 
Indi aggiungo trilioni , bilioni , milioni a quei 
ternarj che hanno per apice 3, 2, 1 e mila 
a que’ ternarj , che sono seguiti dalla semplice 
virgola e non sono distinti dagli apici. Legge- 
rò cadaun ternario e dirò , quattro trilioni due- 
cento trantacinquemila , settecento ottantanove 
bilioni , ventitremila , cinquecento milioni , sette- 
cento ventiquattr ornila , cinquecento novantasette. 

§• vii. 

Modo di scrivere i numeri. 

1 ,° Voglio scrivere il numero settecento venti 
sei : noto le 7centinaja al 3 .° luogo , le 2 de- 
cine al 2. 0 luogo , e le 6 unità a destra , in 
questo modo n.° 726. 
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2. 0 Voglio scrivere ottomila e due. Noto le 
8 miglia ja al 4-° luogo , e le 2 unità al i.° e 
siccome mancano le decine e le centina ja , sup- 
plirò il loro luogo co 1 zeri e scriverò 8002. 

3 .° Voglio scrivere quattordici milioni , set- 
te conto mila e ottanta ! Noterò la decina de’ mi- 
lioni all* ottavo luogo i 4 milioni al settimo , 
le 7 centinaja di migliaja al sesto luogo e le 8 
decine al secondo : I posti mancanti , unità , 
centinaja , migliaja e decine di migliaja , gli 
supplirò di zeri in questo modo , 

14 , 700 , 082. 
cosi d’altro numero. 

§. Vili. 

Modo di leggere i numeri , introdotto da' moderni. 

I moderni però dopo aver diviso in ternarj 
il numero , segnano per apici 0 , 1 , 2 , 3 , 
4 , 5 ec. successivamente , principiando dal 3 ." 
ternario e procedendo verso sinistra. Cosi il 
numero proposto si sarebbe distinto a questo 
modo 

5 4 3 2 1 

4,235,789,023,500,724,597. 
e si sarebbe letto. 

Quattro quintilioni , duecento trentacinque 
quatrilioni , settecento ottantanove trilioni , ven- 
titré bilioni , cinquecento milioni , settecento 
ventiquattromila , cinquecento novantasette. 
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§. IX. 

Modo di scrivere e leggere i danari. 

Giova qu'i anticipare come si scrivono e Ieg- 
/ gouo nel nostro regno i danari. Essi procedo- 
no con l’ordine istesso dell’esposta gradazione 
de’ numeri ; poiché io grana formano un car- 
lino , e io carlini un ducato. Si è, assegnato 
il primo luogo a destra alle grana , il secondo 
a’ carlini , il terzo a’ ducati , tramezzando però 
tra’ i ducati e carlini un punto. Cosi 

4- 23 . dinota quattro ducali , due carlini e 
grana tre. 29.00 dinota 29 ducati , e si sono 
segnati due zeri , perchè mancano cifre signifi- 
canti carlini e cifre significanti grana. 

O. 70 dinota sette carlini e mancano ducati 
e grana. 

Ad esercizio de’ giovanetti soggiugniamo le 
seguenti serie , 

1002. o3. mille e due ducati e grana tre 

0. 88. otto carlini e grana otto 

75. 00. settantacinque ducati 

1 . 20. un ducato e due carlini , 0 sia una 

piastra 

o. 55. cinque carlini , e grani cinque 

0. o 5 . cinque grana 

1 . 11. un ducato ed undeci grana 

o. 01. un grano 

5672. 53. cinquemila’ seicento settanta due du- 
cati e grana cinquantaire . 
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( x 7 > 

De’ tome» e de' calli se ne parlerà a luogo 
opportuno nel trattato ^e' rotti. 

§. X. 

Scrivere i numeri secondo V ordine locale. 

i 

Si scrivano le serie proposte le une sotto le 
altre, in modo che le unità corrispondano alle 
unità , le decine alle decine , le centinaja alle 
centinaja ec: 

Siano le serie 72 , 4 2 &3 , 5(>7 , 7820 , da scri- 
versi secondo l’ ordine locale. Esse si scrivano 
in questo modo, , 

72 

4 a 83 

507 

7820 

Io qui ho situato le 2 , le 3 , e le 7 unità , 
delle tre prime serie , le une sotto le altre , e ne 
ho formato per cosi dire una colonna verticale! 
ho similmente collocato le 7 decine della pri- 
ma serie , le 8 decine della secónda , e le 2 
della quarta , anche in modo da dare una co- 
lonna ; cosi ho fatto per le centinaja della se- 
conda , terza e quarta serie , e cosi finalmente 
per le migliaja della seconda e quarta. 

Scrivere le serie in tale corrispondenza delle 
unità con le unità, delle decine con le decine, 
delle centinaja con le centinaja ec. , si dice Scri- 
vere i numeri secondo l' ordine locale. 


2 
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******************************************* 

TITOLO li. 

TRATTATO DELLE OPERAZIONI FONDAMENTALI. 


LEZIONE I. 

. . 1 

SOMMA 

Date più serie di numeri , sommarle insieme . 

4 

1. ° Si dispongano le serie date le une sotto 
le altre , secondo 1’ ordine locale , indicato nel 
§. io , Titolo I. 

2. ° Si tiri sotto di esse una linea. 

3. ° Si riuniscano in un sol numero le unità 
notate nella prima colonna verticale , e sotto 
la linea si noti un tal numero- in corrispon- 
denza della suddetta colonna. Si feccia lo stes- 
so per le decine , centinaia e miglia j a ec. ec. 

Se accade però che la riunione delle uni- 
tà , decine , centinaja ec. è uguale a io. 20 . 
3o. ec. si scrive o sotto la colonna , e si ri- 
serbi 1 . 2 . 3. ec. decine per la colonna seguen- 
te. Se t^l riunione è più di io , di 20 , di 3o 
ec. allora 1’ eccesso di io , 20 , 3o si noti sot- 
to la colonna e si riportino 1,2,3 ec. alla 
’ colonna seguente. 
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Il numero, che nascerà disposto in linea ori- 
Zontale , sarà eguale alle serie date. Tal nume- 
ro si denomina dagli Aritmetici Aggregato. 

Esempio i.° = Siano da sommarsi le serie 
seguenti. 

452003 
58a3 
78917 
5o2o5 
• 98520 

19004 

704472 

I .° Riunisco le unità 3 ,■ 3 , 7, 5 , 4 t che 
trovo uguali a 22 : a sottoscrivo', e 2 decine ri- 
porto alla colonna seguente. 

2. 0 Riunisco le decine 2,1,2 della seconda 
colonna verticale, che trovo uguali a 5 decine, 
e riunite a 2 riportate dalla colonna antece- 
dente , ne avrò l’ insieme di 7 , che come nu- 
mero semplice , scriverò interamente sotto la 
sua colonna. 

3 .° Riunisco le centinaja della 3 . a colonna 
verticale 8 ,g, 2,5 che trovo uguale a 24 : 4 
scrivo sotto la linea , e 2 centinaja riporto alla 
colonna seguente. 

4. 0 Riunisco le migliaja 2, 5 , 8, 8, 9 , che tro- 
vo uguali a 32 , e riunite a 2 della colonna an-' 
tecedente , ammontano a 34 ! 4 scrivo sotto la 
linea , e 3 riporto .alla colonna seguente. 

5 .° Riunisco le decine di migliaja ' 5 , 7, 5 , g,i, 

* 
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, che ritrovo ugnali a 37, ed aggiuntevi le 3 del- 
l' antecedente colonna, ne avrò il numero 3 o; 
scrivo o sotto, e 3 riporto alla colonna se- 
guente.* 

6.° Restano 4 ce'ntinaja di rrtigliaja , le quali 
unite a 3 della colonna antecedente , formano 
7; scriverò interamente il 7 sotto la linea, e dirò 
che l’ aggregato delle serie proposte è 704, 4 7 2 * 


Uso della somma . 

Esempio 1 ,° = Debbo riscuotere da Tizio du- 
cati 14 : 00 , da Cajo 2272: 01 ; da Sempro- 
nio 1 : 48 ! Mevio 261 : 60 ; desidero co- 
noscere l’ insieme de* miei crediti. 

1 ,° Dispongo i numeri coll’ ordine locale , 
come segue. 

i4 : 00 
2272 : ai 
1 : 48 ' 

261 : 60 


254 9 : 09 

2. 0 Sommo le unità , ossia grana , ch’essen- 
do minori di io , le scrivo esattamente sotto 
la colonna delle unità. 

3 .° Sommo le decine di grana ossia carlini , 
eh’ essendo uguali a io , scrivo zero al di sot- 
to , e mi riserbo la decina per la colonna se- 
guente. 

4 -° Sommo le cenlinaja di grana, ossia ducali , 


( 31 ) 

che «trovo eguali ad 8. A queste aggiunto^ 
F i della colonna antecedente , ne avrò 9 , che 
noto sotto la colonna. 

5 . ° Sommo le migliaja di grana , os^ia deci- 
ne di ducati , eh’ essendo uguali a 14, 4 sc*i- 
vo, ed 1 , esprimente una decina , riporto alla co- 
lonna seguente. 

6 . ° Sommo le decine di migliaja di grana 
ossia centinaja di ducali , che trovo uguali a 
4 , ed. aggiuntovi l’i della colonna antecedente, 
scrivo 5 . 

7. 0 Sommo le centinaja di migliaja di gra- 
na ossia migliaja di ducati , che trovando uguali 
a 2 , le scrivo esattamente sotto la rispettiva 
colonna» 

8.° Leggerò di poi questo numero, .che si 
è formato dalla collezione delle rispettive co- 
lonne , e dirò che la somma o aggregato tota- 
le da esigersi è duemila , cinquecento quaranta 
nove ducali e nove grana . 

Esempio 2. 0 = Si cerca sapere a quanto ascen- 
de la popolazione del Regno di Napoli. Fate 
uso della somma , unendo la popolazione di 
ciascuna Provincia , e dite , 




( 22 ) 



. La Provincia . di 

. 

1 

( Napoli 

75 o* ooo 

0 1 

< aa 1 

l La Provincia di 


►3 O 

£ 3 

1 Terra di Lavoro. 

65 o. ooo 

ij i 

} I due Principati. 

886. ooo 

g s 

\ Sannio 0 Molise . 

326. ooo 

§ ^ ►! , 

È Gli Abb ruzzi . . . 

732. ooo 

«Sri 
sa 0 9 

f Le Puglie 

1047* ooo 

W «3 2 

£ S 5 1 

l Basilicata ..... 

429. ooo 

M 

'Le Calabrie. . . . 

781. ooo 


56 oi. ooo abitanti 


così ' 

! Palermo.^ 4 ^o. ooo 

Trapani 1 7 1 • ooo 

Caltanisselta . . . 164. ooo • 

Girgenti 21 3 . ooo 

Siracusa ..... 190. ooo 

Catania 296. ooo 

Messina a63, ooo 


La loro somma sarà : 1747* ooo abitanti 

1 56oi. ooo 

1747. ooo 

Ed avrò : 7348. ooo abitanti 


Sarà questa la popolazione del Regno di Napoli. 
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i 1 * * :• 

. LEZIONE IL 

sottrazioni e 

Dati due numeri disuguali , dal maggiore 
sottrame il minore. 

\ 

1 . ° Si disponghi la serie minore sotto la mag- 
giore con l’ ordine locale ( §. io Tit. J.° ). 

2. ° Dalle unità, decine, centinaja della serie 
superiore si tolgano le unità, decine, centinaja 
della serie inferiore : 1* avvunzo si noti sotto le 
rispettive colonne , cioè l’eccesso delle unità sot- 
to la colonna delle unità; gli eccessi delle decine 
sotto la colonna delle decine; quelli delle cen- 
tinaja sotto la colonna delle centinaja ec. ec. 

3. ° Se avverrà , che la cifra superiore sia 
minore dell’ inferiore ; dalla cifra seguente a si- 
nistra si prenda un’ unità , si sciolga in io e si 
aggreghi alla cifra minore ; indi dalla loro som- 
ma si tolga T inferiore , e se ne noli l’avvanzo. 

4-° Bisognerà poi considerare una tal cifra 
seguente come diminuita di i. 

5. ° Se la cifra superiore è o ; . s’ intende co- 
me io, ma la cifra seguente si minora anche 
di un’ unità. 

6. ° Se i zeri fossero più e sussecutivi, come 
40002 , allora il primo o a destra si consideri 
come io , ed i seguenti come g ; ma la cifra 
espressiva 4, che immediatamente siegue,sia sem- 
pre diminuita dell’ unità , e si consderi come 3. 
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Il numero , che ne sorge , dinoterà 1 ’ ecces- 
so del maggiore sul minore , e si dirà residuo 
o differente. 

Esempio i.° = Da 48 voglio toglierne 26: 
scriverò 26 sotto 48 con l’ordine locale , e tire- _ 
rò sotto di essi una linea. 

48 •. 

26 

22 

Indi dirò , da 8 toltone 6 , restano 2 : no- 
terò il 2 sotto la colonna delle unità. Da 4 
toltone 2 , resta 2 : noterò il 2 sotto le decine. 

Chiamo 22 residuo , eccesso , differenza. 

Esempio. 2. 0 = Se da 46 vorrò togliere 18 1 


scriverò 


. 46 



00 

H» 


* 

28 


E dirò, da 6 toglierne 8 è impossibile; pren- 
derò una decina dal 4 e sciogliendola in io, 
r aggiugnerò al 6 , avendone cosi 16. Dopo ciò 
toglierò l’8 dal 16, ed il residuo 8 lo scrive- 
rò sotto la colonna dell’unità. Indi considero 
il 4 diminuito di 1, e dirò dal 3 toltone 1 , 
resta a.’ Il residuo è dunque 28. 

Esempio 3 .° = Sieno le due serie da sottrarsi. 

4oa3oo57 
• 21087082 


19143025 
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Dirò cosi 

Da 7 toltone 2 , resta 5 . Da 5 tolto 3 , resta 
2. Da o togliendone o dà sempre o : dà o 
toglierne 7 è impossibile : lo considero come 
io e dico , da io toltone 7 , resta 3 . Indi il 
3 lo debbo considerare come diminuito di un 
unità , e rappresenta 2. Or da 2 toglierne 8 è 
impossibile ; prenderò un’ unità dalla cifra se- 
guente , la scioglierò in io, ed aggregando que- 
ste à 2 ne avrò 12: dirò dipoi, da 12 toltone 
8, resta 4 * Il 2 seguente deve stimarsi come 1. 
Da 1 togliendone o resta 1. Da o toglierne 1 
è impossibile , dirò da io toltone 1 resta 9. 
stimerò il 4 come» 3 , e dirò da 3 tolto 2 re- 
sta 1. Il residuo dunque è 19143025. 

* • 

Uso della sottrazione. 

La sottrazione serve a far conoscere di quan- 
to nn numero sia più grande di un’ altro : 
cosi se voglio sapere di quanto la popolazione 
della Penisola del Regno di Napoli supera 
quella della Sicilia : scrivo 1 ’ aggregato minore 
sotto al maggiore , ed il residuo m’ indicherà 
l’eccesso dell’ una popolazione sull’altra. 

Esempio i.° = Popolazione della peniso- 


la 56 oi.ooo 

Popolazione dell’ Isola 1747.000 


1 . Avanzo . 3854 , 000 

E dirò l’ una supera 1 * altra di 3 milioni otto - 
centocinquantaquattromila. 

t 
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Servo inoltre a far conoscere l’ avanzo di 
cassa come 

Esempio 2.° = L’ introito è stato . 12343.07 
L’esito. 400.48 


Sottraendosi si avrà l avanzo . 11941.59 
Similmente 

Esempio 3 .° = Tizio mi doveva. 4°3-20 
Mi ha consegnato 2i5.4o 

Resta a pagare cento ottantasette 

ducati e otto carlini.. . . , . 187.80 

LEZIONE III. 

Verifica della Somma e della Sottrazione . 
i.° Sia la somma 

452 

243 
323 

Aggregato 1 1018 

Aggregato 2 566 

452 

Dalle quattro serie ne separo la prima con 
una linea ; sommo le altre due rimanenti e noto 
un tal secondo aggregato sotto il primo con 
l’ordine locale. Dal i.° ne tolgo il 2. 0 ,e mi 
dà 45 a perfettamente uguale al numero supe- 
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riore: la somma dunque va bene. Ciò non 
succedendo , deve supporsi errore nel calcolo. 

a . 0 Sia la sottrazione 

456 

2l3 

243 
456 

Separo il numero superiore dal minore con 
una linea •: sommo l’ inferiore col residuo e la 
somma 456 diviene uguale al numero supe- 
riore 456. La mia sottrazione dunque è stata 
ben’ eseguita , altrimenti avrò commesso erro- 
re nell’esecuzione. 

LEZIONE IV. 

MULTIPLICAZIONE DE’ NUMERI. 

« 

Se un numero lo voglio ripetere tante vol- 
te , quanto lo dice un’ altro , dirò tale opera- 
zione mulliplicazione. 

Cosi se il 7 voglio ripeterlo 8 volte dirò 7 
per 8 , 0 sia ripetuto otto volte, è uguale a 56. 

11 7 e 1’ 8 si dicono fattori , il 56 si dice 
prodotto. 

Gli Aritmetici , emuli degli Algebristi , usa- 
no del segno X per indicare la multiplicazionc di 
tlue numeri cosi 2 'ìXi 5 deve intendersi 22 
multiplicato per i5. 
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CASO PRIMO 


Mulliplicare un numero semplice per un altro 
numero semplice. 


Facciasi uso della tavola pitagorica comune- 
mente attribuita a Pitagora. Essa è la seguente. 


I 

2 


4 



7 

8 

9 

IO 

2 

4 

6 

8 

IO 

12 

14 

16 

18 

20 

3 

6 

9 

12 

i 5 

18 

21 

24 

2 7 

3 o 

4 

8 

12 

16 

20 

24 

28 

32 

36 

40 

5 

IO 

i 5 

20 

25 

3 o 

35 

40 

45 

5 o 

G 

12 

18 

24 

3 o 

36 

42 

4*n 

00 

54 

60 

7 

*4 

2 1 

28 

35 

42 

49 

56 

63 

70 

8 

iG 

24 

32 

4 o 

00 

56 

64 

72 

80 

9 

■ 8 i 

27 

3 G 

45 

34 

63 

72 

81 

9 ° 

IO 

2oj 3 o^ 

4 o 

5 o 

60 

70 

80 

99 

100 


B. 


D. 


Voglio in effetti multiplicare 7 per 8 pren- 
do il 7 in una delle serie p. e. AB, 1’ 8 
nell’ altra A C , osservo dove s’ intersecano : 
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La casetta di loro intersecazione mi addita 
58 : dirò dunque 56 è il suo prodotto. 

Potrò ancora servirmi delle dila in questo 
modo. Da 7 a io mancano 3 numeri : alzo 
nella destra 3 dita , tenendo gli altri piegati. 

Dall ’ 8 a io mancano 2 , alzo* due dita nel- 
la sinistra e terrò gli altri piegati : indi nu- 
mero i piegati 5 e le considero come 5 de- 
cine o sia 5o ; multiplico gli alzati tra di lo- 
ro e ne avrò 6 , che uniti a’ 5o formano 56. 

Cosi d’ ogn’ altro numero semplice. 

CASO S S C O K DO 

Multiplicare un numero composto per un semplice. 

Sia 24 da multiplicarsi per 2 . Noterò il 2 
sotto le unità 

4*4 

2 

848 

Indi dirò 2X4 è uguale a 8. Si noti 8 sot- 
to 1’ unità. 

2X2=4. Si noti 4 sotto le decine. 

2 X 4 = 8 . Si noti 8 sotto le centinaja. 

Il numero 848 denoterà il prodotto di 4 2 4 
multiplicato per 2 . Avverrà alle volte però che 
i ripettivi prodotti uguagliano o superano le 
decine ; se uguagliano , si scrivono zeri al di 
sotto e le decine si riportano alla colonna se- 
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guente : se superano , 1’ avanzo si scriva sot- 
to alla collonna rispettiva e le decine si ripor- 
tino , cosi 

4?8 

3 


i434 

3 X 8=24 : sottoscriva 4i e si riportino 2. 

3X7=21 , che con 2 della colonna preceden- 
te fanno 23 : si noti 1 ’ eccesso 3 , e 2 si ri- 
portino. 

3X4=12, che con 2 della colonna antece- 
dente fanno 14 : l'eccesso 4 si sottoscriva ed i 
si rimetta a fianco sinistro. Il suo prodotto è 


dunque 

Cosi 478902357 

Multiplicato per .... 7 


Da per prodotto . . . . 33523 16499 

1 

CASO TERZO 

Multiplicare un numero composto per un alt pò 
numero composto. 

Sia da multiplicarsi 4 2 8 per 28. 

1. ° Scrivo l’uno sotto l’altro con l’ordine 
locale, e sotto di essi tiro una linea. 

2. Multiplico 428 per 8 come nel caso pre- 
cedente e ne noto il prodotto sotto la linea 
suddetta. Indi multiplico l’istesso 4 2 8 per 2 , e 
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ne noto il prodotto sotto il primo ; principian- 
do però a scrivere da sotto al secondo numero 
a dritta del i .° prodotto , talché resti un luogo 
non occupato a destra. 

3 .° In fine sommo i due rispettivi prodotti , 
e ne avrò il totale ricercato , come dal sotto- 
scritto esempio. 

428 

28 

3424 

846 


11884 

Avvertimento • 

numero è multiplicato da zeri, 
zeri così 

1462 

204 


5848 

0000 

2924 


298248 

Ove si vede che avendosi dovuto multipli- 
care zero pel numero superiore, ha dato per 
prodotto quattro volte il zero. 

2.° Se un numero seguito da zeri è multi- 


i.° Se un 
darà sempre 
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plicato da un numero anche seguito da zeri 
come 4 °ooX 3 oo. A motivo di abbreviare 1 ’ o- 
perazione , si multiplicano solo le cifre espres- 
sive: cosi multiplico il 3 per 4 e ne avrò 12; 
indi è d’ uopo numerare i zeri d’ ambedue i 
fattori e metterli a fianco destro del prodotto 
ritrovato. Or qu\ vi sono cinque seri, che po- 
sti a fianco dritto di 12 , fanno 1200000. Il 
prodotto è dunque 1200000. Cosi 1200000X9 
dà 10800000 ec. 

' Uso della multiplica. 

/ ' f f 

f Esempio i.° = Si sono comprati 4 22 can- 
nydj tela a due. 1. 27 la canna : si cerca sa- 
è il costo totale. 

Multiplico . 4 22 
Per. .... 127 

2954 

844 

422 


Ne avrò il prodotto. 535 . 94 

Separo quindi due cifre a destra con un 
punto per le grana e carlini , e dirò che il 
costo totale è 535 ducati e grana 94. 

Esempio 2.° = Io sono di 27 anni , ig gior- 
ni : quante ore ho vissuto ? 


pcrt ouant 

* imiti* 


Digitized by Google 


. ( 33 ) 

Multi plico 27 anni per 12 mesi 

27 , . - 

12 

54 

a 7 

E ne avrò per prodotto 324 mesi. 

Indi multiplicherò 324 mes i per 3 o giorni, 

324 

3 o 

Ed avrò giorni . 9720 

A’ quali aggiunti i giorni 19 , complemento 
di mia età , avrò 9739 giorni. 

Multiplico finalmente 9739 per 24 ore ‘ 

9739 

24 


' - 38 g 56 

19478 

• » 1 • — — 

E dirò che son vissuto. . . 233736 ore. 

f ' ♦ 

E se volessi sapere i minuti , multiplicarei 
233736 ore per 60 minuti , e cosi in prosieguo. > 
Esempio 3 .° = Ho venduto 4 o botti di vino 
a 1 . 20 carlini il barile , contenendo ciascuna 

3 - 
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botte 36 barili , se cerco sapere il corto di 
tutte le botti. 

MultipUco ...... 4 ° 

Per 36 

Ne ottengo . . • i 44 ° barili 

MultipUco poi. ..... i 44 ° 

Per 120 

* ■ . \ » ' t • ' ■ * , 

oooo 

2880 

1440 

E ne ho il numero. 1728.00 

Separo io fine per le grana e carlini 2 cifre 
a destra e leggo. 17 28 ducati , costo delle 4° 
botti propóste, t • 

LEZIONE V. 

DIVISIONE DE* NUMERI 

Se io vorrò conoscere quante volte un nu- 
mero è contenuto nell’ altro , dirò tale opera- 
zione divisione. . 

Cosi volendo sapere quante volte il 56 con- 
tiene il 7, io giungerò a conoscere che lo con- 
tiene 8 volte. , , . , 

56 , che contiene, lo dirò dividendo. 

7 , eh’ è contenuto, divisore. 
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8 , che dinota quante volte il 7 è contenuto 
in 56 , quoziente. 

E volendo scriverli aritmeticamente , metterò 
7 a sinistri con una linea al di sotto , 8 sotto 
la linea , e 56 a destra in questa forma 
Divisore. . . . 7 • 56 Divide rìdo 

• Quoziente . . . 8 

È da osservarsi però che non ogni numero con- 
tiene esattamente un’ altro : cosi il 7 è contenuto 
esattamente in 56 , ma non è contenuto esatta- 
mente in 58 , poiché ce ne restano 2 . 

56 | . 1 ». . dividendo esatto 

58 J W * r ° dividendo non esatto 

• c a s 0 p R i Mq 

Dividere un numero composto per un numero 
semplice. 

Sia da dividessi 4^6 per 3» 

Metterò il 3 a sinistra sopra una linea , e 
426 a destra , e dirò. # 
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Divisore . . 

. 3 

426 Dividendo 
•x 

Quoziente . 

. 142 . 

O • • 



12 2. 0 Dividendo 



12 



=6 3 .° Dividendo 


6 


• Soluzione. 

i.° 11 3 in 4 & contenuto una volta , scri- 
vo l’ i sotto il divisore. Indi multiplico i pel 
divisore 3 , ed il pródotto 3 lo noto sotto 
il 4. Sottraggo dal 4 il 3 e noto il residuo 1. 

2. 0 A fianco di questo residuo scendo* il 2 
dal dividendo , e per segno di distinzione met- 
to un punto sotto il 2, e considero 12 come 
secondo dividendo. Vedo quante volte il 3 è 
contenuto in 12 , ed il quoziente 4 1° noto a 
fianco destro dell’i già ritrovato. Multiplico il 
L per 3 , ed il prodotto 12 lo noto sotto il 12: 
fatta la sottrazione non resta residuo alcuno. 

3 .° Scendo il 6 sotto la linea , e lo consi- 
dero come terzo dividendo ; e poiché il 3 mi- 
sura 2 volte il 6 , noto 2 sotto la linea del 
divisore, Multiplico il 2 per 3 ed il prodot- 
to 6 lo noto sotto al 3 .° dividendo 6 , e non 
dando alcun residuo , dico che il numero 4 2 6 
è un dividendo esatto ; ed il suo quoziente è 
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142: ossia che 3 è contenuto 142 volte in 426. 

Avvertimento. Se è d’ uopo calare due cifre 
si nota dh zero al quoziente*; se tre cifre se 
ne notano 2. ec. Eccone un’esempio. 

Div 6 ' 4 20 °3g5 Dividi. 

4* 

QUOZ. . . 700065 ; 

=oo3g 

36 

f ■--- 

=35 • 

3o 

=5 

Soluzione. 

t.° 6 in 42 entra 7 volte ; noto il 7 sotto 
al divisore : multiplico 7 per 6, e noto il pro- 
dotto 42 sotto al 1 ° dividendo , e fatta la sot- 
strazione , non ho residuo alcuno. 

a. 0 Calo il i.° zero dal dividendo , e la 
divisione non è possibile.. 

Calo il 2. 0 zero, e la divisione non è possibile. 

Calo il 3, e la divisione neppure è possibile. 

Calo il g, e la divisione diventa possibile. 
Per 4 cifre ealate. noto 3 zeri al quoziente. 

3.° 6 in 39 entra 6 volte; noto il 6 sotto 
al divisore : multiplico il 6 per 6, e ’1 prodotto 
36 lo sottraggo dal 3g, e ne ho per residuo 3. 

4-° Calo il 5 ; e poiché il 6 in 35 entra 5 
volte, noto il 5 al quoziente. Multiplico il 5 
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per 6 , e ’l prodotto 3 o sottratto dal 35 dà per 
residuo 5 . 11 quoziente dunque è uguale a 
700065 , restando 5 unità indivisibili. 

Un tal residuo si esprime col mettere il 5 
sopra una linea e ’l divisore 6 sotto la stessa 
linea in questa guisa £ , ossia cinque sesti , che 
si noti in prosieguo del quoziente. Si addite- 
rà in appresso il valore di una tal frase nel 
Trattato de' Rotti. • 

Che se poi calandosi tutte le cifre , la di- 
visione nemmeno è possibile , allora si noti- 
no tanti zeri al quoziente quante sono le ci- 
fre calate dal dividendo , come qui sotto. 

Div. ... 9 3600007 Divid . 

* 36 

Quoz. . . 400000 5 — 

=00007 

Qui ho posto a fianco del 4 altri cinque 
zeri per le cinque cifre calate. 

C JS O SECONDO 

Dividere un numero composto per un altro composto. 

Nella divisione dei numeri composti il di- 
visore essendo composto di più cifre , bisogna 
stabilire per regola fissa che un numero , espresso 
dalla prima cifra del divisore a sinistra , non può 
esser contenuto nel dividendo un maggior nume- 
ro di Volte di quello , che contenute sianvi le ri- 
manenti cifre. 

Quindi è che se il primo carattere del divi- 
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sore è contenuto più volte nel primo o due pri- 
mi caratteri del dividendo , si supporrà che vi 
fosse contenuto un minor numero di .volte , 
acciocché si avesse un maggior residuo : un tal 
residuo si aggiunge alle cifre seguenti del divi- 
dendo pej osservare , se 1 ’ altra cifra del divi- 
sore è contenuta egual numero di volte , che la 
prima. Una tal operazione si ripete sin chele 
cifre del divisore entrano egual numero di vol- 
te in quelle del dividendo . 

L’esempio farà meglio comprendere l’ espósto. 

Div. . . 26 43^0 Divid. 

26 . . 

Quoz .. . if>6 7 ‘, 

■ 172 

i 56 

=160 

i 56 

Soluzione . 

i.° 2 in 4 entra 2 volte , ma 6 in 3 non 
entra 2 volte. Farò dunque che 2 in 4 entri 
una volta ; mi darà il residuo 2 che unito a 3 
diviene uguale a 23 : ora il 6 è benissimo con- 
tenuto una volta in 23 , e poco mi cale essere 
più volte contenuto dell’ 1. Scrivo dunque 1 
al quoziente : moltiplico quest’ 1 per 26 , ed il 
prodotto 26 lo sottraggo da 43 ? notandone il 
residuo 17. 
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3. 0 A fianco del residuo 17 noto il 3 del 
dividendocene ho per secondo dividendo 173. 
Procedendo al modo istesso , che nel caso 
antecedente, dico cosi : 2 è contenuto 6 volte 
in 17 col residuo 5 , che unito al 3 seguente 
mi da 52: or il 6 è contenuto anche 6 volta 
in 53 ; scrivo dunque 6 al quoziente. Multi- 
plico 6 per 36 , ed il prodotto i 56 lo sot- 
traggo dal secondo dividendo 173, notando il 
residuo 16. ^ ; 

3 . 1 * A fianco del residuo 16 calo il o se- 
guènte dal dividendo totale 43 20 » e ne ho 
cosi 160 per terzo dividendo. Or 3 in 1 non 
è contenuto ; dico dunque cosi ; 3 in 16 è 
contenuto 8 volte senza residuo ; ma il 6 non 
lo può essere nel zero. Faccio che il 3 entri 
7 volte in 16 ; il residuo è 3 , che unito a 
zero dà 30 ; ma 6 non entra sette volte in 
30. Ripeto 1 ’ operazione in modo , che 3 entri 
6 volte in 16: e ne ho per residuo 4i che 
unito a zero , dà 4°* Or sì } che il 6 è con- 
tenuto ancora 6 volte in 4° : noto dunque 6 
al quoziente. In fine multiplico 6 per 36, e ’1 
prodotto i 56 lo sottraggo dal 3 .° dividendo 
160 , e ne ottengo per residuo 4* 

Dico dunque che 4330 , diviso per 36 , dà 
per quoziente 166, e 4 unità sono restate indi- 
visibili , che si esprimono con la frase ^ , ossia 
quattro ventesime seste parti. ( Pag: 38 . ) 
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Uso della Divisione. 

Esempio i.°=t: Tizio ha lasciato 4 22 79 du- 
cati di eredità a 7 suoi figli : si cerca sapere, 
quanto spetti a cadauno. Si divida 4 22 79 P er 
7, in questo modo. 

Div. . . 7 4 22 79 Divid. 

4 2 * • • v 

Quaz. . 6039 i 

21 


=69 

63 


c6 

Ogni figlio avrà ducati 6 o 3 g e \ , ossia sei 
parti settime di un ducato. 

Esempio a. 0 = Una cantina chiude 4269 ba- 
rili di vino ; si cerca sapere quante botti si 
contengono in essa , supponendo che ogni botte 
costasse tli 4 2 barili , come in Sicilia. 

Si divida 4 2 dq per 42 , e il quoziente sarà 
101 ; o sia la cantina conterrà 101 botti 

e ventisette quarantaduesime di botte. ( Pag. 
38 . ) 

Esempio 3 .°= Un padre in segno di affe- 
zione vuol dividere 800 pezzi di Zuccaro a tre 
suoi figli , colla condizione , che fattene 3 
porzioni eguali; il primo, oltre la sua tangente, 
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ne abbia ioo dippiù, il secondo 5 o , e l’ ulti- 
mo 26. Quanti pezzi formeranno la ruta di 
cadauno ? 

Riunite i dippiù 100, 5 o , 26, e la somma 
176 sottraetela dal numero 800: il residuo 624 
dividetelo per 3 , e ne avrete per quoziente 280. 
Il primo dunque avrà 280 e 100 , ossia 38 o. 
Il secondo avrà 280 e 5 o , ossia 33 o. 

Il terzo avrà 280 e 26, ossia 3 o 6 . 

LEZIONE X. 

PRUOVA DELLA MULTI PLIC AZIONE B DELLA 
DIVISIONE 

i.° Sia la multiplicazione eseguita. 

5 209 

73 . 


15627 

36463 


380257 

La pruova della Multiplicazione si esegue 
facendo uso della divisione in questo modo : 
si divida il prodotto 380257 pel fattore 73 , 
e se il quoziente è uguale all’ altro fattore 
5209 ; devesi asserire che la multiplicazione 
sia ben’ eseguita ; come nell’ operazione che 
siegue. 
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a . 0 Sia al contrario la divisione eseguita ■ 


" 7 $ 380257 

365 . . . 

5209 - — — 

cl$3 

l46 


==657 

657 


La pruova della divisione si fa con 1 ’ ajuto 
delk multiplicazione. Si multiplichi in effetti 
il quoziente 5209. per 73 , ed avendo per pro- 
dotto il dividendo 380257 ; devesi asserire che 
la divisione sia ben’ eseguita ; come si osserva 
nell 1 operazione precedente. 

Se avviene però che vi sia qualche residuo ; 
allora si deve aggiungere questo residuo indi- 
visibile al quoziente , per divenire uguale al di- 
videndo , come nel sottoposto esempio. 
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57 1 

66843529 
• 5 7 * 

117063 


571 

= 974 * 


57* 

117063 


81944* 

4 o 33 

5853*5 

3997 

556 

— 36 >12 

66843529 

34 a 6 


(=3269 

17*3 


. «556 .# 

Qui a' tre parziali prodotti ho aggiunto il 
residuo 556 - , e la loro somma essendo risul- 
tata eguale al dividendo 66843529 , debbo as- 
serire essersi ben’ eseguita 1 ’ operazione. 
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TITOLO III. 

TRATTATO De’ ROTTI. 


LEZIONE I. 

de’ ROTTI PRIMITIVI , E ROTTI DI ROTTI. 

i .° Rotti primitivi. 

Se un ducato, un tomolo , un barile ec. ec. 
si suppone diviso in parti uguali , jì da que- 
ste se ne prendono alcune , si avrà la frazio- 
ne o rotto. Supponete un ducato diviso in 
cinque tari , da’ quali prendetene 2 : questi 2 
tari , si dicono rotti del ducato , frazione del 
ducato , J ratto del due. ec. 

11 numero cb' esprime in quante parti ugua- 
li è stato diviso il tutto , si dice denominatore. 

Il numero eh’ esprime quante se ne prele- 
vano da dette parti eguali , dicesi numeratore. 

Il denominatore ed il numeratore sono di- 
visi da una linea , sotto la quale si scrive il 
denominatore , e sopra il numeratore ; cosi 
nell’ esempio proposto i 2 tari , che si sono 
presi da’ 5 , in cui si suppone diviso il duca- 
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to , si scrivono £ di un ducato , e si pronun- 
ziano due parti quinte di un ducato . 

Similmente , se il tomolo lo divido in 3 a 
parti e da queste ne prendo i$ , io debbo 
scrivere ^ e pronunziare dodici parti tren- 
tesime seconde , ovvero trentaduesime di un 
tumulo. 

.Se la canna la divido Jn 8 parti e da que- 
ste mi occorre prelevarne 6 , io debbo scrive- 
re | e pronunziare sei parti ottave di una 
canna. * 

Abbiasi dunque per avviso necessario , cbe 
volendosi esprimere le parli minori , è d uopo 
prima d'ogn altro porre mente al tutto , e rite- 
nere , in quante parti uguali sia egli stato di- 
viso. Cosi se io voglio nominare tre palmi , 
debbo subito ricordarmi , che il palmo è par- 
te della cvrna , e che la canna si divide in 8 
palmi : metterò allora sopra una linea il 3 e 
sotto di essa il numero 8, e ne avrò così il 
rotto ; di una canna. 

Similmente se voglio nominar 6 oncie , ri- 
fletto che 1’ oncia è parte del palmo , e che il 
palmo si divide in 12 once : scriverò dunque 

, ossia sei parti dodicesime di un pedino. 

Così 7 calli si scriveranno T \ , ossia sette 
parti dodicesime di un grano. 

8 rotoli si scriveranno v “— , ossia otto parti 
centesime di un cantajo. 

2 ore si scriveranno ~ , ossia due parti ven- 
tesime quarte di un giorno • 
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a.® Ratti di rotti. ■ 

Alle volte quelle parti, che si sono preleva- 
te dal tutto diviso , possono essere suddivise 
in altre particelle minori , e da queste suddi- 
vise eguali partioelle se ne debbono prelevare 
in simil modo alcune altre. 

Cosi il rotto j di un ducato dinota , che 
dal ducato diviso in 4 parti eguali , ( di cui 
ciascuna è grana a5 ) se ne sono prelevate 
due parli quarte ossia cinque carlini. Questi 5 
carlini possono essere suddivisi in altre parti 
uguali p. e. in 5 , divenendo ciascuna parte 
quinta eguale ad un carlino : se avverrà che 
da tali parti quinte io ne volessi preqdere 3, 
avrei allora £ di cinque- carlini. Ma cinque 
carlini è uguale a j di un ducato : dunque f 
di 5 carlini è 1’ istesso che { di j di un du- 
cato. Una tal frase si dice rotto di rotto. 

Similmente se si dasse £ di £ di wt rotolo , 
denoterebbe che il rotolo è stato diviso in 6 
parti eguali , dalle quali se ne sono prese 5. 
Queste 5 si sono tornate a dividere in 8 parti 
eguali , dalle quali se ne sono prese 4* 

Se la serie costa di 3 rotti si dice rotto di 
rotto di rotto , come £ di £ di £ ,■ e cosi in 
prosieguo 

A maggior esercizio de’ leggitori, noteremo in 
una lista i rotti primitivi , e nell'altra i rotti di 
rotti con i loro rispettivi valori. 
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— Rotti primitivi «m. Rotti di rotti — 
f di 12 carlini = 9 cari. j •* ^g^j 12 caT ^ m 




I di canna = 5 palmi 


■\ dì £ di Can: = 2 
palmi o 24 oncie : 

| di £ di \ di canna 
3= 18 oncie o sia 
un palmo e mezzo. 


| di un giorno = 16 ore 


di 36 o giorni = iao 
giorni. 


£ di £ di nngior. ss 8 
ore. 

| di ; di f di un 
giorno ss 6 ore. 

I idifdi^di^di 

I 36 o giorni =sfi ore. 


Avvertimento. Chi volesse però liberarsi dalla 
noja , che suol produrre un s\ lungo calcolo, 
potrebbe irrotti di rotti ec. ridurli ad un sol 
rotto , col multiplicare insieme tutti i nume- 
ratori e tutti i denominatori : Cosi il rotto di 
rotto f di £ si riduce al solo rotto ££7 = t? r 
ed il rotto di rotto di rotto £ di \ di j si ri- 
duce al solo rotto •* 
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lezione ii. 

VALORE DE’ ROTTI, E LORO NOMENCLATURA. 

i.° Valore de' rotti. 

1 . ° Dividete il numeratore pel denominatore , 
ed avrete il valore del rotto. Cosi dato il rot- 
to f di ducato , dividendo 8 per 8 ne avre- 
te i per quoziente ; il valore dunque di ? di 
un ducato è i ducato. 

2. ° Sia il rotto ~ di ducato : dividete 16 per 
8 , e ne avrete 2 per quoziente : il valore dun- 
que del rotto di un ducato è 2 ducati. 

3 . ° Che se il numeratore non è esattamente 
divisibile pel denominatore , allora oltre gl' inte- 
rine ne avranno altri rotti. Cosi nel rotto — di 
un ducuto, il 3 è contenuto 8 volte nel 26 e 
2 restano indivisibili : si metterà allora il 2 
sopra una linea, ed ir divisore 3 si scriva sotto 
la stessa , avendosene cosi un novello rotto f , 
e si dirà che il valore di ~ è 8 ducati e j di 
ducato. 

4. 0 Ma se il numeratore non è divisibile pel 
denominatore , allora considerate il numera- 
tore , come dinotante grandezze intere o tutti ; 
sciogliete tali supposte grandezze in parti mi- 
nori , e dividetele pel denominatore. Cosi da- 
to j di un ducato ; il 2 poiché non è divisi- 
bile pel denominatore 8; voi potrete conside- 

4 
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rare il 2 come 2 ducati ; questi ducati 2 voi 
gli scioglierete in 20 carlini , e dividendoli 
per 8 , ne avrete 2 e \ di carlino. Ma £ di 
carlino presenta anche l’ istesso caso : suppo- 

nete dunque il numeratore 4 come se dicesse 
4 carlini , uguale a 4o grana : dividete il 4° 
per 8 , e ne avrete per quoziente 5 grana. 

Il valore dunque di j di ducato è uguale a 
a carlini , e 5 grana. 

Abbiate quindi per regola generale. Il valore 
di un rotto si ottiene col dividere il numeratore 
pel denominatore. 

2. 0 Nomenclatura de' rotti. 

Sorge di qui la diversa nomenclatura de’rotti. 

i.° Se il numeratore è uguale al denominatore 
come f » fi 1 H ; poiché ciascuno di questi 
rotti equivale ad 1 , dicesi perciò rotto appa- 
rente. 

2 ° Se il numeratore è maggiore , ma esat- 
tamente divisibile pel denominatore , come 
T = -8 i f = 3 , ~r = 5 , dicesi rotto spu- 
rio multiplo dell' unità. 

3.° Se il numeratore è fi maggiore , ma mon 
esattamente divisibile pel denominatore , come 
t = 8 e j, “ = 6 e | ec: dicesi rotto 
spurio non multiplo dell' unità. 

4-° Se il numeratore è minore del denomi- 
natore , come ; , j , ec. dinotando allora 
parti minori deli’ unità rappresenta una vera 
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frazione, Uh vero rotto, e dicesi perciò rotto 
vero. 

( Rotti apparenti 
Rotti spurj mul- \ 

p i f Dell’ U nità ! 

Rotti spurj non ( 

multipli ì 

Rotti veri * 

LEZIONE III. 

TRASFORMARE ROTTI , E INTERI IN ALTRI ROTTI , 
SENZA CHE PERDINO DI VALORE 

i.° Trasformazione de' rotti. 

Non si altera il valore di un rotto multipli- 
cando o dividendo sì il numeratore che il de- 
nominatore per un medesimo numero. 

Così di * multiplicandone sì il 4 che 1 ’ 8 
per 3 , se ne avrà del njedesimo valore di 
£ , e dividendone sì il 4 che 1' 8 per 4 ; si avrà 
£ dell’ istesso valore di £. • . . ■ 

» 

2. 0 Trasformazione degl' inferi. 

1 Ridurre un' intero a rotto senza che perdi 
di valore i sia 7 da ridursi" a rotto senza che 
perdi valore : sottoscrivete all’ intero 1* unità , 
e scrivete £ : sarà £ eguale in valore a 7 ( Le- 
zione 2. TU. HI . 0 ). 

2. 0 Ridurre un intero a rotto che abbia un 

* 
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denominatore determinato : se l’ intero 7 si vorrà 
ridurre ad un rotto equivalente , che abbia per 
denominatore 5 , allora si multiplichi 7 per 5, 
e sotto al prodotto 35 si sottoscriva il 5 , ed 
il rotto ” sarà il rotto spurio equivalente a 7 . 
( Lez. li Tit. III. 0 ) 

• Cosà volendo ridurre 18 ad un rotto equi- 
valente , che abbia per denominatore 6 , di- 
verrà uguale a Dividendo in effetti 108 
per 6 , si avrà di bel nuovo 18 ( Idem. ) 

LEZIONE IV. 

RIDURRE ROTTI DI DIVERSO DENO SMINATORE A ROTTI 
DEI MEDESIMO DENOMINATORE 

i.° Siano i rotti dissimili J, Io multipli- 
co si il 3 che il 4 del primo rotto per 6 , de- 
nominatore dell’ altro rotto, ed avrò equi- 
valente al rotto j ( Lez. 3 Tit. III. ) : indi 
multiplico si il 3 che il 6 per 4 1 denomina- 
tore del primo rotto, ed avrò il rotto equi- 
valente del rotto j. (Idem. ) Quindi dirò che 
v* e xx sono dell’, istesso denominatore , ed 
equivalenti a’ rotti j e 

3. 0 Sieno i tre rotti j , £ , Multiplico 
sà il 3 che il 4 per ed il loro prodotto per 

5 e ne .avrò Multiplico si il 2 

che il 6 per 4 , ed il loro prodotto per 5 , e ne 
avrò Multiplico si il 4 che il 5 

per 4 , ed il loro prodotto per 6 , e ae avrò 
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e dirò che ^ ^ ~ sona 

dell’ istesso denominatore, ed equivalenti a’rot- 
ti 2 , \ Cosi d’ ogni ahra serie di rotti. 

Avvertimento . — Questa operazione , oltre de’ 
diversi usi, serve a conoscere ehi è più grande 
de’ rotti della medesima specie , come nel se- 
guente- 


Esempio. 

Tizio ha consumato | di un tomolo , e Cufo 
| : si cerca sapere chi de' due ne ha consuma- 
to dippiù. 

Riducete i rotti | e j alla medesima deno- 
minazione y ed avrete gli equivalenti ed r 8 -; 
dal che rilevarete , che il primo ha consumato 
quindeci parti ventesime di un tomolo , ed il 
secondo otto parti ventesime , ossia che Tizio ha 
consumato sette parti ventesime più di Cajo. 


LEZIONE V. 


DELLA MASSIMA COMUNE MISURA , E RIDUZIONE 
de’ ROTTI. 


i.° Massima comune misura. 

Per massima comune misura s’ intende un 
numero, che divide sì il numeratore che il de- 
nominatore esattamente. Così 2,4, 8 sono 
comuni misure di — , poiché tutti tre divi- 
dono esattamente sì il 24 che il 4° : nKI 8 si 
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dice poi massima comune misura , perchè non 
vi è numero maggiore di 8 , che dividesse si 
il 24 che il 4 ° esattamente. Per ritrovare pe- 
rò un tal numero , che sia massimo comune 
divisore ; egli è d’ uopo operare al modo se- 
guente. 

Sia il rotto : dividete il più grande per 
lo più piccolo , ossia 84 per 48 > e notate il 
residuo 36 . 

Div. . . 48 84 Divid . 

- 48 

Quoz. .1 — 

36 

. '• » 

Indi il residuo 36 faccia da divisore, ed il 
divisore 48 faccia da dividendo; eseguita l’o- 
perazione, notate il' residuo 12. » 

Div. . . 36 48 Divid. 

_ 36 

Quoz. . 1 — 

12 

Finalmente il residuo 12 faccia da divisore 
e 36 da dividendo ; e poiché 12 divide esat- 
tamente 36 , ultimo divisore; 12 è dunque la 
massima comune misura del rotto proposto 

2j° Riduzione de' rotti. 

Sia il rotto t si trovi la massima comune 
misura 1 2 : si divida sì il numeratore 48 che 
84 per 12 , ed il rotto diverrà \. Il rotto duu- 
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qtie * è la frase più picciola , a cui si possa 
ridurre il rotto ££ , senza che punto sia alte- 
rato il suo valore. Quest’ operazione si dice 
comunemente ridurre a minimi termini. 

Premessi tali principj, venghiamo alle quat- 
tro operazioni fondamentali de’ rotti. 

LEZIONE Vi. 

SOMMA DE’ ROTTI 

i .° Sommare rotti con rotti. — Se i rotti da- 
ti hanno il medesimo denominatore , si som- 
mino solo i numeratori , e si noti sotto la li- 
nea il comun denominatore ; come \ , f , f = ? , 
che come rotto spurio è uguale ad i intero e *. 
Se han diversò denominatore, si riducano pri- 
ma al medesimo denominatore , e poi si som- 
mino , come nel caso precedente. Cosi f , f = 
? — ** : che come rotto spurio è eguale 

ad i j e ~ ( Lez. 2. Tit. III. ). 

a.° Sommare rotti con interi. — Siano da som- 
marsi 4 f , 5 j, 6 f. Si sommino prima f , | , 

\ = , H » 7Ì = 7T ’ Che COme r0tt ° S P U * 

rio , è uguale a a 4t : iudi si sommino gl’ in- 
teri , che sono uguali a i5 , ed aggiuntivi i 2 
ricavati dal rotto antecedente , diverranno uguali 
a 17 ’®. Questo rotto riducendolo a minimi 
termini, diverrà uguale a ~ ( Lez. 5 Tit. III.). 
La loro somma dunque è 17 interi e 

3.° Sommare un' intero con un rotto. — Sia da 
sommarsi 4 con Si moltiplichi il 4p e l t ^ e ~ 
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nominatore 5 , ed al prodotto 20 si aggiunga 
il 2; alla somma 22 si sottoscriva il 5 ,' e se 
ne avrà il rotto Sarà il rotto ” la somma 
di 4 e j. Questa si dice in altri termini Bi- 
durre gl interi congiunti co' rotti in forma fra- 
zionaria senza che perdino di valore. 

Esempio. — Viaggiando per divertimento ora 
a piedi , ora a cavallo , 5 miglia ed j l’ ho fat- 
to a piedi ,3 e \ a cavallo ; 1 5 e \ in ca- 
rezza ; amo sapere quante miglia ho percorso. 

Si separino i tre rotti j ^ , £ , e ridotti 
alla medesima denominazione divengono uguali 
a vìi 1 ryi » tty ( Eez. 4. Tit. III. ). Sommati i 
numeratori , «e nascerà il rotto — , dal quale 
trattine gl’interi (Lez. 1. Tit. III. ) sarà uguale 
ad 1 : indi si sommino gl’interi i 5 , 5 , 3 ; se 

ne avrà 23 , che aggiunto all’ 1 ricavato dal rotto 
antecedente, si conoscerà di aver percorso 24 
miglia e di miglio. 

LEZIONE VII. 

SOTTRAZIONE DEI ROTTI 

i Sottrarre rotti da rotti. — Se da £ voglio 
togliere \ : dal numeratore 8 tolgo il 3, ed al 
residuo 5 sottoscritto il comune denominatore 
g ; ne avrò Sarà questo il residuo de’ due 
rotti | e f , Se poi hanno . diverso denomina- 
tore ; si riducano prima allo stesso : così se 
da l voglio togliere j ; si riducano prima al- 
l’ istesso denominatore , avendone così ■ ; 
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indi sottratti i numeratori , il residuo sarà 
e ridotto a minimi termini diverrà uguale a i. 

2. 0 Sottrarre i rotti dagl ’ interi. Se dall’ in- 
tero 7 voglio togliere j : sottoscrivo al 7 l’u- 
nità , e sarà l’ istesso che da \ togliere j: ri- 
dotti questi all’istesso denominatore diverranno 
eguali a fi e j : sottratti i numeratori si avranno 
fi , e trattine gl’ interi , ( Lez. 2. Tit. IH. ) 
si avranno 6 

* \ 

3 .° Sottrarre rotti frammisti ad interi. Se da 

17 e j voglio togliere 3 | : separo prima i 
rotti j e i : e dopo averli ridotti all’ istesso 
denominatore li sottraggo , e ne avrò ~ : indi 
sottraggo gl’interi, ed avrò il residuo 14 sdi- 
rò dunque che 17 j meno 3 j = i 4 t;» 

Avvertimento. — Può avvenire che ridotti 
all’ istesso denominatore , il rotto primo è mi- 
nore del secondo , talché non è possibile e- 
seguire la sottrazione ; come accade in quella 
di 12 | meno 3 i. Imperocché separati i due 
rotti s e e ridotti all’ istesso denominatore, 
divengono eguali a — e fi, Ora ognun si avve- 
de, che da non si può togliere il rotto f£. 
Allora convien prendere un’ unità da 12 scio- 
glierla in un rotto f°- dell’ istesso denominato- 
re di ~ , e che abbia il numeratore eguale al 
denominatore. 

Il rotto apparente fi , che in se stesso è 
uguale ad 1 , ( Lez. 2. Tit. III. ) si aggiunge 
ad -f , e diverrà fi : ciò fatto da fi si tolga 

11 rotto fi , e si avrà per residuo fi : indi il 

12 si dee considerare diminuito di un’ unità. 


me- 
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E poiché ii meno 3 > = 8 ; si dirà 12 j 
710 3 j è uguale a 8 ff. 

Esempio. = Un padrone disse al suo servo: 
Eccovi 24 ducali. Con \ di tal somma com- 
prerete grano : con 4 ne comprerete vino , ed 
il resto lo riporterete in mia borsa. Si cerca 
sapere quanto il servo dovè spendere per grano , 
quanto per vino , e quanta rimettere in mano 
del padrone. 

.i.° j di 24 ducati è uguale a j di^ , ( Lez. 
3 . Tit. III. ) , che come rotto di rotto è u- 
guale a ( Lez. 1. Tit. III. Avv. ): da cui tratti 
gli interi , se ne ricavano 4 ducati e f di dw- 
aito , ossia 4 ducati e 4 tari , danaro che si è 
dovuto spendere per grano. 

Similmente j di 24 è uguale a £ di ^ 

( Lez. 3 . , idem ) da cui trattine gl’ interi 
dà esattamente 16 ducati , danaro, che si è 
dovuto spendere per grano. 

Dopo aver ciò fatto resta a conoscere quan- 
to si deve restituire al padrone. I due rotti 
y ridotti all’ istessa denominazione, e poi 
sommali danno il rotto Trattine gl’in- 

teri , sorgono 20 ducati e 7-* . Ora da 24 to- 
gliendosi 20 e fi , resterà ciocché devesi ripor- 
tare al padrone. Per ciò eseguire il 24 si scio- 
glie in 23 ( Avvert. preced. ) e da 23 e — 

tolto 20 e — si avrà 3 , a 5 , che ridotto a mi- 
nimi termini è uguale a 3 j , ossia tre ducati 
ed un tari danaro da riportarsi al padrone. 
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LEZIONE Vin. 

MULTIPLIC AZIONE De’ ROTTI. 

i.° Multiplicare rotto per rotto. Situate l'uno 
rotto avanti d'altro , multiplicate il numeratore 
pel numeratore , e ’1 denominatore pel deno- 
minatore : cosi j X | è uguale a^e riducen- 
dolo a minimi termini , è uguale a T \s 

a.° Multiplicare uri intero per un rotto , e 
viceversa. Sia 3 da multiplicarsi per \ : multipli- 
cate il solo numeratore 2 per 3 , e '1 rotto | , ossia 
1 e ^ ( Lez. 2. Tit. III. ) sarà il prodotto cer- 
cato. Viceversa dovendosi multiplicare j per 8 ; 
si multiplichi il numeratore 3 per 8 , ed il rot- 
to , ossia 1’ equivalente 6 , sarà il suo pro- 
dotto. 

3 .° Multiplicare rotti frammisti con interi. 
Riducete gl’ interi co’ rotti in forma fraziona- 
ria ( Lez. 6. Tit. IH.pag. 56. ), Ossia ad un sol 
rotto : e poi occupatevi della multiplica : Cosi 
volendosi multiplicare 3 j per 5 ^ , si riduca 
prima 3 j in forma frazionaria ( come si è det- 
to) ; e diverrà uguale a f : similmente 5 f di- 
verrà uguale a : multiplicate dipoi i rotti f , 
, e se ne avrà il rotto ~~ , uguale all’intero 
19 ( Lez. 2. Tit. III. ). 

Avvertimento. = Della multiplica de’ rotti si 
fa uso quando si vuol deprimere il valore di 
un rotto ad un valore indicato da un’ altro; es- 
sendosi dimostrato nell’ Aritmetica Teoretica , 
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che il rotto multiplicando si riduce ad un va- 
lore , che gli è indicato dal rotto moltiplicato- 
re ; che perciò. 

Esempio. = Il palazzo di Cajo costa j di 
una certa somma , che supponghiamo essere 

4 00.000 ducati ; quello di Mario eh' è i di 
detto palazzo quanto costerà ? si multiplichi \ 
per | e si vedrà che costerà ~ della data som- 
ma. Di modo che se il primo è costato ^ di 

400.000 ducati: ossia 100,000, il secondo co- 
sterà ~ di 4oo , 000 , o sia 20,000 ducati, 

LEZIONE IX. 

DIVISIONE dei rotti. 

i.° Dividere rotti per rotti. Rovesciate il 
divisore , talché il numeratore passi per de- 
nominatore , ed il denominatore per numera- 
tore : indi multiplicate numeratore per nume- 
ratore, e denominatore per denominatore , co- 
me nel caso precedente: cosi dato j da divi- 
dersi per j ; scrivete ] e {. Multiplicate 3 per 
8 e 4 per 6 , ed il quoziente sarà = 1 ( Lez. 
2. TU. III. ). Co si. j diviso per § = j X f 
= ~ = 2. • 

2. 0 Dividere un intero per un rotto , e vicever- 
sa. Se si vuol dividere 4 P er f 1 uopo è scrive- 
re 7 e j : si rovesci il divisore e si scriva * 
e | si multiplichino fra loro , e se ne avrà — 
= 6, clic si deve stimare come il quoziente ri- 
cercato. 
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3.° Dividere i rotti frammisti con interi. 
Se si vuol dividere 3 e f per 5 e i ; si ridu- 
cano prima ambedue in forma frazionaria ( Le- 
zione 6. Tit. III. ) divenendo f e : indi si 
rovesci il e si multiplichino fra loro i rotti 

* « y 8 - 8 8 

a ^ • 9 — • 1* 

Esempio i.°= Con j di tt/ifl data somma ho 
comprato \ di canna: cerco sapere quante ne 
acquisterei coll intera somma? Si divida \ per 
e secondo le regole* stabilite si multiplichi \ 
per ' , e se ne avrà ^ uguale a 4 l = 4 e i* 

Esempio 2 .°= Con \ di una somma ho com- 
prato i di un tomolo di grano ; se volessi spen- 
dere V intera somma , quanto grano acquisterei ? 
Si divida j per j , ossia si- moltiplichi f per 
se ne avrà ^ = 4 ì = 4 Talché se con j 
di una somma ho acquistato | di tomolo , 
coll’intera somma acquisterò 4 tomoli , e mezzo. 

Dal che si rileva , che con la multipliea- 
zione il valore de’ rotti si diminuisce, e' cor 
la divisione si accresce: tutto al Contrario di 
quel che accade negl’ interi. La ragione di ciò 
si trova ampiamente dimostrata nell’ Aritme- 
tica Teoretica al Titolo istesso. 
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********************************************* 

TITOLO IV. 

dé’ decimali. 


LEZIONE I. 

NOZIONI PRALIMINARI. 
i .° Definizione de decimali. 

Decimali si dicono quei rotti , che hanno 
per denominatore io, ido, 1000, IOOOOOO ec. 

Il rotto 7 4 “ dicesi decimale , e si pronunzia 
453 millesimi , ossia parti millesime di 

una grandezza qualunque , divisa in mille parli. 

2. 0 Regola per leggere i decimali. 

Il numeratore de’ decimali dev’ essere com- 
posto di tante cifre , quanti zeri vi sono nel de- 
nominatore ; e mancando cifre significative , si 
riempiono di zeri ; cosi in sono tre cifre 
nel numeratore , e tre zeri nel denominatore. 

Se si dasse il rotto " 7 -, sarebbe malamen- 
te scritto , poiché nel denominatore vi sono 
quattro zeri , e nel numeratore due cifre. Si de- 
vono perciò aggiungere due zeri avanti al 37, 
per fare quattro cifre nel numeratore , e quat- 
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tro zeri nel denominatore. Deve dunque scri- 
versi cosi Quindi se voglio scrivere — 

10 conterò i zeri del 1000 , eh’ è il denomina- 
tore e dirò; 1000 ha tre zeri, 74 ha due ci- 
fre : io metterò un zero avanti 7 4 1 e farò 
074 «i e per la regola esposta scriverò 

Abbiasi quindi per regola fissa , ogni decimale 
costa di tante cifre , quanti zeri sono kel denomi- 
natore. Cosi 01 suppone due zeri nel denomina- 
tore , il quale per conseguenza non può esse- 
re che 100. Similmente il decimale 0007 , sup- 
pone il denominatore 10000. 

E facile dunque indovinare il denominatore 
di un decimale , lorchè non è scritto. Impe- 
rocché bisogna supporre tanti zeri al denomi- 
natore quante cifre vi sono nel numeratore. 
Perciò se troverei scritto 024 , leggerei ven- 
tiquattro millesime : 0007 sette dieci millesime : 
82 ottantadue centesime. 

3 .° Regola per scrivere i Decimali. 

Chi legge i decimali , può senza errore scri- 
verli , badando sempre a dare al numeratore 
tante cifre, quanti zeri porta il denominatore : 
Cosi se volessi scrivere 7 2 /milionesime , direi : 

11 milione ha sei zeri , 72 ha due sole cifre : 
mettérò dunque quattro zeri avanti a 72, e scri- 
verò 000072. Similmente il decimale 72 dieci- 
millesime si scriverà 0072 , è così di ogni altro. 

Ma se nel numeratore vi sono più cifre che 
zeri nel denominatore : allora separo con un 
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punto tante cifre a destra, quanti sono i zeri 
del denominatore, e le altre cifre, chei sono a 
sinistra le considero come interi ; così nel de- 
cimale —777, metterò il punto fra il 7 e 1’ 8 
con qualche distanza , a questo modo 747 • 
892, e leggerò 747 interi , e 7-ffj millesime. 

È necessario qui intanto soggiungere il mo- 
do di scrivere i decimali secondo bordine loca- 
le. Per ciò eseguire si separino gl’interi a de- 
stra , éd i decimali a sinistra con un punto ; 
facendó si , che corrispondano le parti deci- 
me alle parti decime , le centesime alle cen- 
tesime ec. e con regola più pratica si scriva- 
no 1 ' un sotto V altro , principiando da destra a 
sinistra , al contrario degl' interi ; come qui 
sotto. 

4 . 200 . quattro interi , e 200 millesime. 

27. 1 . ventisette interi , e un decimo. 

7. o . . sette interi. 

o. 27007 ventiseltemila e 7 centomillesime. 

O. ooo 5 . cinque diecimillesime. 

Qui si osserva che ho notato tutte le serie , 
de’ decimali , in modo , che il primo caratte- 
re di ciascuna di esse corrisponde al 2 della 
prima , facendone una colonna verticale , poco 
curandomi , che i luoghi sussecutivi non sia- 
no ripieni. Il contrario si osserva per gl’ in- 
teri , che ho scritto coll’ ordine locale desi- 
gnato nel §. 10 Tit. I. 

Ciò premesso procediamo alle quattro ope- 
razioni de’ decimali. 
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LEZIONE IL 

SOMMARE E SOTTRARRE 1 DECIMALI. 

i.° Somma. 

Siano i decimali o. 00072, 4 »* 0702, o. 4 ^ 23 , 
101. OOOOO7 1 O. 3 da sommarsi. 

Si scrivano l’un sotto l 1 altro con l’ordine lo- 
cale ; ( Lez. preced. pag. & 4 * ) indi si tiri sotto 
di essi una linea , e si sommino come gl’ inte- 
ri. Eccone l’esempio. 

o. 00072 
42. 0702 
o. 4 22 3 
io*. 000007 
o. 3 


i 43 . 793227 

Il prodotto quindi i 43 . 793227 è l’aggre- 
gato di tutte le serie da sommarsi. 

2. 0 Sottrazione. 

Sia il decimale o. 642356 da sottrarsi dal 
decimale 142. 0745292. 

Si scriva il minore sotto al maggiore con l’or- 
dine locale, e quindi, tirata una linea , si ese- 
gui la sottrazione come se fossero interi ; il 
che si vede nel seguente esempio. 

' 5 
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l42. 074529Ì 
O. 64'2356 


1 4 1 » 4321732 

Il numero quindi i/+i. 4321732 è l’ecces- 
so della prima sulla seconda serie. 

LEZIQNE III. 

MULTI PLIC ARE E DIVIDERE I DECIMALI. 

i.° Mulliplicazione. 

Sia il decimale 42. 0042 da multiplicarsi 
per o. 07. 

Si scrivano l’ uno sotto l' altro , come se fos- 
sero interi , a questo modo 
42. 0042 
o. 07 


2.940294 

Indi , tirata una linea , si multiplichino anche 
come gl’interi ; ma nel prodotto totale si separino 
a destra tante cifre, quante sono le cifre de’ deci- 
mali nell’ uno e nell’ altro fattore. Nell’ addotto 
esempio le cifre decimali sono sei , quattro 
del fattore superiore e due dell’inferiore: do- 
vendo dunque essere anche sei i decimali nel 
prodotto , si è posto il punto fra 9 e 2. Il prò- 
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dotto dunque si è 2 interi , e 940294 mille- 
sime * 

Ad esercitare i giovanetti si riportano i se- 
guenti esempi. 

Esempio i.° 

84. 007235 
2. 000750 


00.000000 
420036175 
588 ò 5 o 645 
<68014470. . . 


168.077475426250 

2. 0 Divisione. 

Si dividano, come se fossero interi ; ma nei 
quoziente si separino tanti decimali, quanto è 
1 eccesso de decimali del dividendo su’ decima- 
li del divisore. 

Esempio 1 = Sia il numero 0. 0000423 da 
dividersi per o. oo 3 . Si faccia in questo modo 


Esempio 2. 0 

O. 00042 
7. ooo 3 i 


000042 

000126 


o. 092940 i 3 oa 


000294. 


* 


* 
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Divis. o. oo3 

Divid • o. 00004^3 

3 

Quoz. x 4 1 

12 

12 

=3 


3 


Il dividendo qui supera il divisore di 4 de- 
cimali : il quoziente x 4 < costa di 3 decimali : 
si metta zero avanti il i4i e si faccia oi4i ; 
sarà questo il quoziente di o. oooo4 2 3 diviso 
per &. oo3. 

Esempio 2 .°= Cosi 4* o3 4 2 * °°3 

— 4o- 3 

io. 4 

»«=i. 703 
i. 612 


, , . . . ■ =9 1 

Qui il dividendo supera il divisore di un. 
solo decimale ; il punto dùnque di divisione 
ci metterà fra io e 4> t e si avrà io. 4- 
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LEGIONE IV. 

l'SO de’ decimali riguardo a’ rotti. 

Approssimare i rotti non multipli dell' unità ad 
un valore che poco differisca dal vero. 

/ ' * 

Sia il rotto j ; il suo valore secondo quel 
che si è stabilito nella Lezione 2. Tit. Ili , 
si ha col dividere il numeratore 2 per 5 ; 
ma poiché una tale Operazione è di sua na- 
tura impossibile : si riduca perciò il 2 a rot- 
to decimale » e&e dinoti parti decime , 
e scrivendolo colla legge de’ decimali , di- 
viene ( Lez. 1. TU. IV. ) uguale a 2. o. 
che sarebbe lo stesso di fj = 2 per la Le- 
zione 2. Tit. III. Si divida il decimale -2. 0. 
pfer 5 , ed il quoziente sarà ( Lez. preced. 
pag. 68 ) uguale d o. 4 - H Valore dunque 
di 5 è o. 4 1 ossia -i. Similmente non po- 
tendosi del rotto f ritrovare il valore coll’or- 
dinario metodo di dividere il numeratore per 
lo denominatore , si riduca il f a 3 . 00 , ov- 
vero a 3 '. 000 , o a qualunque altro p. e. 
3 . 00000000 che sarebbero lo stesso di » 
f fi 1 fri: * ec: tutti uguali a 3 (Lez. 2. Tit. 
III.) : e dividendosi tal ultimo decimale per 7 , 
se ne avrà ( Lez. preced. pag. 68 ) il quoziente 
o. 4 2 85 r , restando 1 decimillionésima indivi- 
sibile , che per troppo piceiolezza si può tra- 
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scurare , ed asserire francamente senza nota- 
bile alterazione , che il valore di \ è o. 42.85 1 ; 
e se si volesse più approssimare al vero, non 
dovrebbesi che aggiungere de 1 zeri , e continuare 
la divisione sino a che sparisca il residuo 0 
diventi estremamente piccolo. 

Una tal frase dicesi frazione decimale ordi- 
Tuiria, 

Può avvenire però , che i quozienti siano 
l’istesso numero : cosi nel rotto \\ dividendo 
7 con qualunque numero di zeri ( per e? 
sempio 70 , ovvero 700, ovvero 7000 ) per 9 f 
se ne ha sempre per quoziente 7 , tal che il 
rotto ridotto in frazioni decimali può esse^ 
re uguale a o. 7 , ovvero o. 77 , ovvero o. 777, 
ovvero o. 7777. Una tal frazipne si dice J ra- 
zione decimale periodica. 

Può similmente avvenire, che dopo aver .ot- 
tenuto i diversi quozienti , ricomparisce di bel 
nuovo la prima , o le due prime, o le tre prime 
cifre ec. del quoziente. Co* dal rotto si può 
trovare 85 i 85 i 85 i 85 i ec. che si può risolvere 
in quattro periodi , cadauno de’ quali è 85 i , 
come si vede nella seguente forma 85 i , 85 t, 
85 1 , 85 !• Tale frazione si dice decimale pe- 
riodica totale per esser tutto il decimale divi- 
sibile in periodi. 

Alle volte però il periodo principia dopo la 
prima o seconda o terza cifra ec. , come nella 
frazione rf. 0, r 6666668 oc. , il periodo prin- 
cipia dalla seconda cifra , mentre la cifra 1 non 
ritorna come il periodo 6 , che sempre ritorna. 
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Una tal ricomparsa è parziale , perchè una. par- 
te sola di cifre ritorna , e l'altra non ritorna. 
Nella frazione == 583333 il periodo prin- 
cipia dalla terza , ed è di una cifra. 

In tal caso la frazione decimale dicesi perla - 
dica-parziale. 

LEZIONE V. 

richiamare l decimali a frazioni. 

i.° Se è decimale ordinario si dividano i ca- 
ratteri, che esprimono i decimali per io , iOO , 
iooo, secondochè i decimali sono o una, o 
due , o tre cifre ec* Cosi il decimale o. 73 . 
si riduce a frazione ordinaria col fare 73 nu- 
meratore e darli 100 per denominatore , che 
costa di due zeri, perchè due sono i caratteri 
decimali di 0. 73. 

2. 0 Se la frazione è periodica totale si dividano 
i caratteri esprimenti i decimali periodici per 9 , 
99 1 999 1 9999 ’ secondochè i decimali perio- 
dici costano di 1 , 2 , 3 , o 4 cifre. Cosi il 
decimale O. 777 = a ; : il decimale o. 43 , 
43 , 43 1 43 = a fj • e finalmente il decima- 
le o. 452 I j 7 4 ^ 21 1 4^21 = a ±f§-‘ ec. 

Se finalmente è periodica parziale , il numera- 
tore si forma dall'unione delle cifre periodiche, 
che non ritornano , e dal periodo che ritorna, 
diminuito però del periodo che non ritorna : 
cosi nel decimale misto , ovvero periodico-par- 
liale o. 43825825825 , si unisce in una serie 
43 che non ritorna e 825 che ritorna , e 
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se ne forma 43825 : da questo si sottrae 43 
periodo che non ritorna , e se ne avrà 48782 
che farà da numeratore. Il' denominatore sa- 
rà formato da tre g , ossia ggg , per essere 
tre le cifre che ritornano , ma che però gli 
seguano tanti zeri quante sono le cifre che 
non ritornano : talché il denominatore sarà 
99900. Il decimale dunque periodico misto 
o. 43825825825 ec. = Cosi 0. 86666 

_ . 86 « - HO 8 

* "* 9 « " 90 9 * 


LEZIONE VI. 

) 

USO DEI DECIMALI. 

Esempio 1 .° = Nella destra ho 1706 diecimil- 
lesime di un ducato ; nella sinistra ho 2600 an- 
che diecimillesime di un ducato , quanto ho nel- 
la destra e quanto nella sinistra? Si scrivano 
i decimali o. 1700 , e o. 2600 in forma frazio. 
naria divenendo = 7^ e 

Si multiplichino i numeratori per 100 grana 
in cui si divide il ducato, ed i prodotti 170000 
e 260000 si dividano pel denominatore IOOOO 
e si osserverà che nella destra si hanno grana 
17 , e nella sinistra 26. 

’ Esempio 2. 0 = Avendo nella destra 1700 
diecimillesime , e nella sinistra 2600 diecimil- 
lesime ; quante altre sono necessarie per com- 
piere il ducato ? Si sommino le 0. 1700 e 
o. 2600, e l’aggregato sarà o 43 oo. 

Indi si riduca il ducato a parti diecimille- 
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sime multi plicandolo per ioooo, talché si avrà 
il rotto 77^ , ossia i . oooo. 

Dai decimale i. oooo tolto o. 43 oo resta 
O. 5700; per compire dunque il ducato man- 
cano 5700 diecimillesime. 

Ritrovate in effetti il valore di 5700 dieci- 
millesime si avranno grana 57 che unite a 17 
della destra, e 26 della sinistra formano grana 
100, ossia un ducato. 

Esempio 3 .° = Supposto che un astra per- 
corre ogni minuto miglia i 348 . 1789; quanti 
minuti avrà impiegato dopo over percorso mi- 
glia 6742. 2426789 ? Si dividano le miglia 
6742. 2426789 per 1 348 . 1789 : il quozien- 
te sarà 5 oor. E poiché i decimali del dividendo 
6742. 2426789 superano di tre cifre i decimali 
del divisore i 348 . 1789 del quoziente ; quin- 
di da 5 ooi si separano 3 cifre per i decimali 
a questo modo 5 . 001 , e si dirà che l’astro 
dopo aver percorso miglia 6742. 2426789 , avrà 
impiegato 5 minuti ed un millesimo di minuto. 

Sembra fuor di proposito multiplicare gli 
esempj pratici de’ decimali. Essi . sono di tanto 
uso, che le Matesi in generale non progredisco- 
no , se non col frequente loro uso ; spezialmen- 
te nell’ approssimare le radici quadrate e cubi- 
che alle vere. Noi inculchiamo ai giovanetti 
di ripetere molto spesso le operazioni degli stes- 
si , traendone notabile vantaggio in prosieguo. 
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TITOLO V. 

TRATTATO DE’ NUMERI COMPLESSI, 


LEZIONE I. 

NOZIONI PRELIMINARI. 

i ." Idea de' numeri complessi. 

I numeri , che dinotano diversità di misu- 
re , si dicono complessi o denominati. 

Le operazioni de’ numeri complessi si ese- 
guono sulle regole istesse de’ numeri interi. 
Solo è necessario conoscere le diversità delle 
misure per poter senza ostacolo istituire il 
calcolo. 

Noi daremo un’idea delle misure , che usan- 
si nel nostro Regno , riserbandoci nella Teo- 
retica, in un trattato a parte, esporre quelle del- 
le misure di Francia generalmente adottate. 
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capacità , 
di lun- 
ghezza , 
ed esten- 
sione. 


( 7-5 ) ' 

Il tomolo si divide in 4 quarti, il 
quarto in 2 stoppelli , lo stop- 
pello in 4 scodelle. 

La botte in 32 barili ^ il barile in 
4 o caraffe , e la caraffa in 33 
once , come in Sicilia. 

La canna in 8 . palmi , il palmo 
in 12 once , V oncia in 5 mi- 
nuti. 

Il miglio in iooo passi , il passo 
in 7 palmi, il palmo in 12 
pollioi , il pollice in 12 linee. 

Il cerchio in 36 o gradi, il grado in 
60 minuti primi, il minuto pri- 
mo in 60 minuti secondi, ec. 


Misura di 
. tempo . . 


Il secolo in 100 anni, l’anno ordì- 
nariamente in 365 giorni, il gior- 
no in 24 ore , f ora in 60 minuti 
primi , ed il minuto primo in 60 
minuti secondi ec. 


f II cantajo si divide in 100 rotola , 
\ il rotolo in 36 once , 1 ’ oncia 
Pesi . , , / in io dramme , la dramma in 
) 3 trappesi , il trappeso in 20 

acini, . 


Monete . . 


La lira in 12 soldi, il soldo in 
12 danari. - 

Il ducato in io carlini , il carli- 
lino in io grana , il grano in 
12 cavalli, e secondo la mo- 
derna divisione , in io. 
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2. 0 A/o<Zo di ricavare le spezie subalterne 
o superiori di una data misura. 

i .* Quindi è , che se cerco sapere le spezie 
minori di un dato numero complesso, multipli- 
co tal numero per le prossime suddivisioni. 
Cosi volendo sapere a quanti minuti sono egua- 
li 24 ore , sapendo che V ora si scioglie in 60 
minuti , multiplico 24 per 60 , e ’1 prodotto 
1 44° m ’ indicherà i minuti , in cui è risolu- 
bile il numero 24 ore. 

Similmente se cerco sapere quante once di 
vino si contengono in una cantina di 1 3 botti : 
sapendo che la botte costa di 32 barili , il 
barile di 4 o caraffe , la caraffa di 33 once , 
multiplico i 3 per 32 e ne avrò 4*6 barili: 
multiplico 416 barili per 33 once , e ne avrò 
13728 once di vino; ciò che voleva cono- 
scere. 

2. 0 Al contrario la spezie minore si riduce 
alla maggiore colla divisione. Cosi se cerco sa- 
pere a quante ore corrispondano j 44° minuti pri- 
mi : sapendo che ogni 60 minuti primi for- 
mano un’ora: divido cosi i44° per 60 e ne 
avrò per quoziente 24 ore : e se il numero 
fosse stato i 445 , ne avrei ricavato 24 ore, e 
5 minuti di residuo. 

Similmente se cerco sapere quante botti for- 
mano 5491 a once di vino : riduco le 549 13 once 
a caraffe , dividendole per 33 once , e ne avrò 
1664: indi divido le 1664 per 4° caraffe, che 
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formano un borile, e ne avrò 4 1 barili, 
e 24 caraffe : -final niente divido 4 * per 32 ba- 
rili , cbe formano una botte , e ne avrò una 
botte , e 9 barili di residuo. Dirò dunque 
che 34912 once di vino , richiamate a spezie 
maggiori , sono uguali ad una botte , 9 barili , e 
24 caraffe. Cosi d’ ogni altro esempio. 

Giova molto , che i giovanetti si esercitino 
in tali facili riduzioni., per essere di grande 
uso nelle rimanenti operazioni de’numeri com- 
plessi. 

LEZIONE II. / 

. 1 » • ■ f • * 

SOMMARE E SOTTRARRE I NUMERI COMPIESSI 
Somma 

Si notino le parti simili sotto le parti si- 
mili ; cioè p. e. minuti sotto miUuti , once 


sotto once , palmi sotto palmi ee. 

come nel 

seguente esempio 

\ * 




Esempio i.° canne 

, palmi 

, once 

» 

minuti , 

82 

» 7 

» io 


2 

1 

, 6 

• 4 


3 

22 

, .3 

» 2 

» 

3 

1 1 

» 0 

■» 11 

» 

2 

118 

2 

5 


0 
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Soluzione 

Si sommino ! mintiti, che sono uguali 
a io ; e poiché io minuti formano 2 once, 
si scriva o sotto la linea , e 2 once si riporti- 
no alia colonna seguente. 

a.° Le once sono Uguali a 27, che unite a 
2 della colonna antecedente formano 29, ossia, 
2 palmi e 5 once. Le 5 ' once si scrivano sot- 
to le once , ed i palmi si riportino alla co- 
lonna seguente. 

3 .° I palmi sono uguali a 16 che uniti a’ 2 
riportati dalla colonna antecedente , divengono 
18, ossia 2 canne e 2 palmi ; questi si scriva- 
no e quelle si riportino. 

■ 4. 0 Le canne sono uguali a 11G, e colle 2 
andecedenti divengono 1 18. La somma dunque 
è aguale a canne 118 , palmi 2 , ed once 5. 

Esempio 2. 0 anni, mesi, giorni, ore, m. tl primi. 

55 7 22 17 *9 

x 37 11 20 9 i 3 

i 3 o 3 a 07 

180 io 29 o 5 g 

38 7 6 ’i 5 5 48 

• ■ 1 1 
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Soluzione. 


i.° Qui la prima colonna dà 108 minati 
primi, che divisi per 60, danno i ora per quo- 
ziente e 48 minuti primi per residuo : 48 mi- 
nuti si notino , ed 1 ora» si riporti. 

2. 0 La seconda colonna dà 28 ore, che uni- 
te ad 1 riportata dalla colonna ancedente, so- 
no 29; divisi questi per . 24, danno nel quo- 
ziente 1 giorno e 5 ore; 5 ore si notino ed. 1 
giorno si riporti. Cosi ■ si prosiegua , e si avrà 
1 ’ aggregato 387 anni , 6 mesi , 1 5 giorni , 5 
ore , 48 minuti. 


2. 0 Sottrazione. 

Sieno da sottrarsi le due serie seguenti. 
canne , palmi , once , minuti , 

47 » 4 1 10 1 ’ 3 

22 f 3 9 1 1 i ^ 


25 O l Ì I I 

i.° Da 3 toltone 2 ho per residuo i. 

2. 0 Da io once non possono togliersi 11 
once ; prendo un palmo della colonna seguen- 
te , lo sciolgo in 12 once e le aggiungo al io, 
facendo cosi 22 once. Da queste trattene li , 
restano altre 11. 

1. La colonna seguente, essendo diminuita 
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di un palmo , è uguale a 3 : onde 3 meno 3 
dà per residuo o. 

4 -° 47 meno 22 dà per residuo 25 . Il re- 
siduo dunque si è -25 canne , o palmi , 1 1 
once , 1 minuto . , 

\ 

Similm. da 34 an., 7 me., i8gior., é 22 ore. 

tolto . . io iq 17 20 

Si lia per -• — . — • — 

residuo. 23 . 9.1 2 

LEZIONE III. 

• . . • 1 . . 

OPERAZIONI AN CILE ARI ALLA MULTIPLICAZIONE 

E DIVISIONE. 

i.° Sciogliere i numeri complessi in misure 
della maggior piccolezza , o sia in misure 
minime. 

• Sia il numero 21 3 anni , 7 mesi , 3 gior- 
ni , 2 ore e 3 minuti primi da ridursi alla 
minima specie , ossia a minuti. 

Si multiplichi il numero 2i3 per 12 me- 
si , ed al prodotto 2556 si aggiungano 7 me- 
si. Il prodotto 2563 si. multiplichi per 3 o 
giorni, ed al prodotto 76890 si aggiungano i 
3 giorni ; il numero risultante di 76893 
giorni si multiplichi per ore 24 ed al pro- 
dotto i845432 si aggiungano le 2 ore. Il ri- 
sultato i 845434 si multiplichi per 60 minuti 
ed a prodotto 110726040 si aggiungano 3 mi- 
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liuti, il n untore sarte sciolto in 1 10726043 mi- 
nuti primi , e se si avesse voluto sciogliergli irt 
minuti secondi , non si avrebbe dovuto che 
multiplicare detto numero 110726043 per 60, 
e cosi in prosieguo. 0 

Cos'l ij lire di Francia , 14 soldi s, 6 da- 
nari si riducono in i 2 ’i 4 nel seguente modo. 

Si multiplica il 17 per 20 , ed al prodotto 
34 o si aggiunga 1 4- ; 11 risultato 354 multi- 
pli ca per 12 , ed al prodotto 4 2 48 si aggiun- 
ga 6. 11 risultato 4 2 54 sarà il numero richiesto. 

v ... <, 

■ ■ 1 • » 1 * * •- 

2 . 0 Ridurre le parti minime a spezie maggiori. 

In tale operazione si fa sempre uso della 
divisione , dividendo la spezie minore per la 
spezie prossimamente maggiore. 

Esempio. — Siano 110726043 minuti primi 
da ridursi ad anni ec. 

i.° Si dividano i minuti primi per 60 e ’l 
quoziente darà ore 1 845434 col residuo 3 , che 
si noti da parte. 

2. 0 Si dividano le ore 1845434 per 24 , 
e 1 quoziente darà giorni 76893 Col resi- 
duo 2. 

3 .° Si dividano i giorni 76893 per 365 
giorni, e I quoziente darà anni ài col re- 
siduo 243 . 

Appresso 'gli anni si notino i residui rispet- 
tivi , distinguendoli con una virgola , e si co- 
noscerà, che i minuti 110726043 si riducono a 
21 anni , 243 giorni , 2 ore , e 3 minuti: - 

6 


( 8 2 ) , 

Cosà caraffe 4^687 356 si riducono a botti 
3838 , borili 17 f caraffe 36. 

Once 6239701 si riducono a 64996 canne , 
7 palmi , e 1 oncia. 

3 .° Esprimere in rotto il valore di una spezie 

inùiima , paragonandola ad una maggiore. 

■ " .1 

Sia dato un denaro ; si cerca scioglier la 
frase- ,in rotto paragonandolo colla lira. 

i.° Si sciolga la lira in 20 soldi. 

2. 0 Si sciolgano i 20 soldi in danari ( Le- 
zione 1.* Tit. II. pag. 78. ) , se ne avranno 
240 danari. 

3.° Il prodotto 240 si sottoscriva all 1 unità 
in questo modo 777 , e si dirà che il danaro 
è 777 di lira. 

Cosi il callo diviene uguale ad un di 
ducato. 

LEZIONE IV. 

„ . : • ■ » ' 

JVIULTIPJLIC AZIONE. ’ 


Tre casi possono occorrere ; 

O uno de* fattori è Complesso , e l 1 altro è 
semplice. 

0 ambedue complessi , ma della medesima 
spezie , cioè a dire omogenei. 

O ambedue complessi , ma di diversa spe- 
zie cioè a dire eterogenei. 


/ ' 
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Esempio', del caso , i -° — < Siano da multipli- 
carsi 4 2 cuntajeuy) 52 rotula ,,e io once per 5 » 
Si situano , lì. tua sotto l’ altro nel modo che 

segue, .j.v > .,'v, j. - -, . . , • j • 

- >/ *•>.••• t !.. . ; -i I • . : 

42 canta j a >, 5 a rotula , io once." 1 > ... 

• ? • ,;»• ' . li 5 » '• i 

1; ^ ^ r ' or f«*j ^ 

!•« *’ * - ^ l> .‘ì'ifU I'ì£ H!i***J^ v..y> 

t ■ * { * 1 

r. !.. I 1 ■* 1 : *•.' ’.•»!' 1 , •'* ,vt 

‘ ■■ »'7 li -v ,1 ì H> 

i.° Si multipiichino le io once per 5 ed* il < 
prodotto 5 o formando un rotolo, ossia 36 an- 
ce , e 14 once ;• *• le 1-4 once s * nettino^ ed il 
rotolo si riporti alla colonna seguente. o , Av ; 

2. 0 Si multiplichino le rotola ‘per $,< ed, 
al prodotto 360 aggiunto ilbrotolò * della '•Co- 
lonna antecedente, si hanno rotola ‘26i c , ; O ssia{ 
2 cantàj a, e 6i rotqla\ lo ròtola,Si 6 i notino 
e le 3 canta ja si riportino, ■ < or; . 1 . 

3 *. Si multipiichino 4 2 cantaja per 5 - v ;e il 
prodotto aio, aggiunto a 2 dèli’ antecedente, 
dà canta j a 2 1 2 ^ che si notino. ' , »<•,>.• 

» Il prodotto dunque. , sarà 212 canta ja , 6* , 
rotula » e 14 once. V t \\\ , . , 

Si può ancora ridurre il fattore superiore 
in parti delle ultime e minime spezie di- mi- 1 
sura v- nel modo che segue. 1 iln ■ 1. • 

Esempio 2. 0 .== Per lo vestiario di un solo 
monaco è d'uopo di 2 canne , 7 palmi, e io ònce 
di panno, quanta sara la cjuantita del panno da 
comprarsi per lo vestiario di 72 monaci ? 


(H) 

i.° Si riducano le 2 canne y 7' palmi,, e io 
once a 386 once >( . Lez. 3 . Tit. V . ■ 

2i° Si multiplichino le 286 once per 72, ed 
il prodotto 20 , 5 ga rappresenta certamente 

11 numero delle once, che bisognano per ve- 
stire i 73 monaci.* : H ‘>V '¥ ” •* >' 

Si riduca poi il numero 20 , 5g2 once a 
spezie maggiori ( Lez. 3 * Tit. V. art.- 2. ) , 
cioè prima si riducano ai palmi , dividendole 
per 12, ed il quoziente 1716 palmi si riduca a 
canne , dividendolo per 8; talché il quoziente 
su ài .214 <cpnne e .4 1 ottce \ quantità di: panno 
per lo Vestiario di 73 Moiuci. A < i. tJ.i.;i i j 
'■Esempio del caso 2. 0 —r Siano 14 tesa,. 5 1 
piedi , e xo pollici ida muUiplicarsi per 16 tese ci 
^ piedi v eUtl pollice.’ i *-r idoiiipii'.in • . °.s: 

. , iw° 1 riduca >■ ili , fattore superiore a 1078,; 

pollici., iC r inJfcriomwa 48i.yii.i -! sS.Uu, nm;. .1 

, :Si multiplicbii i 4 > 7.8 per , 481 u e ’l .pro- 
dotto 5 i 85 i 8 si riduca a: spezje' maggiori-.) 
(; Lezione 3 . TitaV. sfa'ti u. ) e se ne aVran- 
np -jaói Jese , 3 piedi , 1 ed io pollici, olii fa-.**’ 
Esempio del caso 3 .° — Sianoda' multipli-!' 
carsi , 2% canne y 1 6 palmi , % «nòe per J *4' f /urie, • 

12 soldi , 8 danari. . r. 1 » f .A in 

,i .?i Sir? riduca: il i fattore i superiore a *2191 

once ,ite ritrovato à quanto- ascende 1' oncia , 
paragonata alla spezie maggióre '.si : conoscerà ^ 

( Lez. ^. "'TitivJ^. Ari» \S.\ )rdié.ellai è -^r di 
canna },isi , sottoscriva -il 96 al fumerò 2191 
avendosi cosi . il rotta* .. ui.ntf. . ■> \ 

2. 0 Similmente si' adduca il fattore inferio- 
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re a 35 12 danari, e trovato il danaro esse- 
re uguale da di lira y se ne faccia il 
rotto Vrr* 

3 .° Si multiplichino fra loro tali rotti , e si 
avrà ( Lez. 8. Tit. III. ) il rotto il 

di cui numeratore 7694792 si' consideri come 
dinotante canne. 

4. 0 Si divida il numeratore 7694792 pel 
denominatore 23 o 4 o , e il quoziente darà 
i 333 canne col residuo. 22472. Untai residuo 
si riduca a 179776 palmi , multipiicandolo 
per 8, e si ritorni a dividere per l’iste&so de- 
nominatore 23 o 4 o , ed il quoziente darà 17; 
palmi col residuo 18496 ; detto residuo si 
riduca a 22 ig 52 once, multipiicandolo per 13* 
e dividendosi per ristesso 23 o 4 o , il quozien- 
te darà 9 once col residuo i 4%2 ,> di cui se 
nc farà il rotto di oncia , che ridotto a 

minimi termini ( Lezione 5 . Tit. III. Art. 
2. ) diviene uguale a Il prodotto dunque 
sarà uguale a *338 cunwe, 7 palmi , 9 • once , 
e •— di ondai •) . t .*.< "■ • \ i ■ ;■ !i o »•»;.>«: 

.* ' ■ 1 •* ■ ' ■ • li. ! •> , ii*- v. ■> u 

> < ■ < ■ !i v» : 

1 • 1 1 • , ;; . ■ il t 

‘ ' : .1 n I • • • (•' twi iq !> . . < e , 
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. , • 1 I • /<) 1 « . -l, '* I 

LEZIONE V. 

DIVISIONE DE' nUMElU COMPLESSI. 


, Tre Casi possono darsi. 

j.° 0 il divisore è incomplesso, ed il divi- 
dendo complesso. 

2 . ° 0 ambedue complessi , rtia dell 1 istessa 

spème v ossia omogenei. « ' ; • 

3 . ° 0 ambedue complessi , ma di diversa 
specie , ossia eterogenei. 

Esempio del . Caso i.° == 1 3 lavoratori ~hfin 
ricevuto in compenso della loro fatica 47 22 du- 
cuti , 7 carlini , ed 8 grana ; quanto sarà il 

guadagno di cadauno ì. '- i 
no 

* 1 ' „ . » , , . » ' • . r » ' • * * ‘ 

• ■ Soluzione. , 

. < * l \ ■ » l ■ | i ‘ * * \ • '■ * ■ ■ ’ « 

i. p Si dividano i ducati 47 22 P er *3, e 
notato il quoziente 363, si riduca il residuo 3 
a carlini, ed al prodotto 3o si aggiunga 7 . 

2. 0 Si dividano i carlini 37 per i3 , e no- 
tato a fianco del primo il quoziente 2 ; si 
riduca il residuo u a grana col moltiplicarlo 
per IO, ed al prodotto no si aggiunga 8 . 

3.° Si divida 118 per i3 ,e notato il quo- 
ziente 9 , si riduca il residuo 1 a calli. Non 
potendosi dividere 12 calli per i3 , se ne 
faccia il rotto fj. Il quoziente dunque sarà 363 
ducati , 2 carlini , q grana , e 
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Esempio del Caso 2. 0 = Una libra di ta- 
bacco mi è costata 5 ducati , 7 carlini , ed 
8 gratta ; si cerca sapere quante libre se ne 
possono acquistare con 1722 ducuti, 8 carli- 
ni, e 2 grana. 

Soluzione. 

.1.® Si riducano i 5 ducati , 7 carlini , ed 8 
grana a 578 grana , ed i 1722 ducati, 8 car- 
lini, e 2 grana a 172282 grana. 

2. 0 Si consideri 172282 come dinotante libre 
di tabacco, e 578 come divisore astratto. 

3 .® Si esegua la divisione, e per primo quo- 
ziente si avranno 298 libbre col residuo 58 . Si 
riduca questo ad once, multiplìcandolo per 12 
terza parte del rotolo comune, ed il prodotto 696 
si divida per 578, é si boti il quoziente un 
oncia col residuo 118. ' 

4 -° Si riducano le 118 once a dramme col 
multiplicarle per io ,■ ed il prodotto 1180 si 
divida per 578, e se ne avranno per quozien- 
te 2 dramme col residuo 24. 

5 . ® Si riducano le 24 dramme a trappesi , 
con multiplicarle per 3 , ed il prodotto 72 non 
potendosi dividere per 578 , si metta 0 al 
quoziente. 

6. ® Si riducano i 72 trappesi ad acini multi- 
plicandoli per 20 ; il prodotto i44o si divi- 
da per 578 , e se ne avrà per quoziente 2 col 
residuo 294 , che come incapace di ulteriore 
divisione si indica col rotto -j— . Si acquiste- 
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ranno dunque 298 libbre , un oncia , due 
dramme , trappcso o , e due acini t col rotto 
di acino. 

Esempio del caso 3 .° = 37 canne di lavo- 
ro , 5 palmi , e 7 once si sono compite in due 
giorni , 7 ore , e 4 2 minuti , si cerca sapere 
quanto se ne sia fatto in un sol giorno ? 

i.° Si dividano 27 canne , 5 palmi , 7 once 
per 2 giorni, 7 ore, e 42 minuti. E per ciò 
eseguire , si riduca il dividendo ad once , e ’l 
prodotto 2659 si multiplichi per un sol giorno 
ridotto a minuti , ossia per i 44 °* Similmente 
si riduca il divisore a minuti , e ’l prodotto 
3342 si multiplichi per una sola canna ridotta 
ad once , ossia per 72. 

2. 0 Trasformati in tal modo il dividendo ed 
il divisore, si proceda a ritrovare il quoziente 
colli attenzione di ridurre sempre i residui a 
spezie subalterne, e proseguire l' operazione nel 
modo che siegue, ■ / 
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24o6.24 . .. , 3828960 

240624 

i ,°Quaz. 1 5 carme 

2 , °Quoz. 7 palmi 1422720 

3 . °Quoz. Idonee i2o3i2o 

4 -° Quoz. 36 minuti , e fKirr 

, • =219600 

simultip.per 8 pai. 

1756800 

i 684368 


. == 7 2 432 

si multip. per 1 2 once 
144864 
73432 

869184 

721873 


I 4?3l 3 
60 


8838720 

721873.. 

2620000 

| 1243744 

=376256 
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TITOLO VI. 



't>EXLE RADICI QUADRATE E CUBICHE. 



7 7 I 

r 

LEZI0NE L 

i 

Nozioni preliminari. 

Se un numero è multiplicato per se stesso, di- 
cesi Radice : il prodotto , ^he sorge da tale mul- 
tiplicazioue , si denomina dagli Aritmetici Qua- 
drato. Cosi multiplicando 4 per 4 i sarà 16 il 
quadrato a potenza seconda di 4 ■> e sarà 4 
radice quadratica di i€. Per avere ad un col- 
po d’ occhio il quadrato di tutt’ i numeri sem- 
plici , abbiamo stimato giovevole soggiungerne 
la tavola seguente. 

Radici i,2,3, 4, 5, 6» 7, 8, g, io 
Quadr. i,4, 9 , 16 , 25, 36, 4g* 64, 8 i, ioo 

Il modo dunque per ritrovare il quadrato di 
qualunque numero è molto facile : multiplicate 
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ub numero per se stesso , ed il prodotto indi- 
cherà il quadrato. Così il quadrato di i4a5 si 
trova con multiplicare x 4^5 per ìfa5 e se ne 
avrà 2o3o625 ( Liei. 2! il. II. pag. 3o ). 

Gli Aritmetici però per inalzare a quadrato 
un numero si servono di. un’ altro metodo , che 
dipende dal seguente principio. 

Se uni numero è diviso in due parti fomun- 
que t il quadrato di tutto ih numero è uguale 
a' quadrati di ambedue le> parti , aggiunto il dop- 
pio del prodotto delt uno mulliplicato per V al- 
tra. Cosi supponendo 8 diviso in 5 e 3 ; il qua- 
drato di 8 ossia 64 uguale al quadrato di 5 
ossia a5, doppie di 5X3 r e quadrato d* ^ co- 
me si osserva dalla lista seguente ' ' • 


Quad. di 5 =as 25 
Doppio di 5X3 == 3o 
Quad. di 3 ===== 9 



Somma = 64 quadrato di 8 



Similmente volendo fare il quadrato di g , 
diviso in 8 e 1 , è d’uopo riunire in una som- 
ma il quadratodi 8 = 64, il doppio di 8X1 = 16 
e ’l quadrato di 1 = 1. Dalchè ne deduciamo , 
che fatto il quadrato di un numero , se si vuol 
formare il quadrato del numero seguente , bi- 
sogna unire al quadrato del numero inferiore 
il doppio della radice e 1 . Cosi conoscendo che 
il quadrato di 5 è 25 , io posso agevolmente 


( 
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trovare il quadrato di 6 con aggiungere a a 5 il 
doppio ili 5 , e % dippiìu 

' ’ 1 : ' i " ? 

. . r . LEZIONE II. • 

» . 1 » r , ; . . » ' ... 

Inalzare qualunque intero o rotto a quadrato. 

Esempio i.° sss Sia dato il numero 84 * 

Si ritrovi il quadrato di 8 ss= 64 
Il prodotto del doppio di 8 X 4 = 64 
Jl quadrato di 4 = *6 
Si scrivano dipoi tali numeri 64 64 e 16 

l’uno sotto l’altro in modo, che il secondo 
superi il primo di una cifra a destra , nel mo- 
do che siegue , 

64 quadrato di 8 
64 doppio di 8X4 
16 quadrato di 4 

Loro somma. 7056 quadrato di 84 

Esempio 2. 0 =Sia ora ilnum. 4^32 da inal- 
zarsi a quadrato • , \ 


■S' - ' < 

* . * ! 
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Si trovi il quadrato di 4 *6 

Il prodotto del doppio del 4 X 2.. iG 

Il quadrato di 2 o 4 

Il doppio di 42 X 3 ... a 52 

Il quadralo di 3 .. ...... 09 

Il doppio di 1693 

Il quadrato di 2. : '.i ?c >4 

r : > 'li ( i > *1 1 . 1 n i . • > t 

«. ,■ / lì 17909824 

i j.r 11 • noe min ni- biimii'i *>;*• : óioq ìj-vuiO 

La somma dunque 17909824 sarà il quadra- 
to di 14232. Cosi d’ogn’ altro ; onde abbiasi la 
regola seguente : si ritrovi • \ •> 

i.° Il quadrato della prima cifra a sinistra. 

2. 0 Il doppio della prima mulliplicata X per 
la seconda. 

3 .° Il quadrato (Lillà seconda. 

4 -° Il doppio delle due prime cifre X per la 
terza. I i.t <> fi uno 

$,° Il quadrato della terza. r 11 

6.° Il doppio delle tre prime cifre X per la 
quarta. 

7. 0 Il quadrato della quartale. 

Si dispongano I uno sotto V altro colla leg- 
ge , che il numero seguente superi ! antece- 
dente di una cifra a destra , e poi si sommi- 
no. 11 numero che ne nasce sarà il quadrato 
cercato , come nell’ esempio antecedente. 


t 
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11 i '■ '' ■ 

Rotti a quadrato. 

t‘> 

i.° Si alzi a quadrato jìl il numeratore, che 
il denominatore; cos'i ^ inalzato a quadrato , 
darà -fi , ed il rptto ^4, darà per quadrato vtìj. 
I 2.° Sia i 3 .j: -si avrà il suo quadrato con 
riunire in una somma 169 quadrato di i 3 , 
I* doppio di i 3 Jf j e | quadrato di j. 

Questi però per riunirsi in una somma è 
d’ uopo prima separare i rotti e 4'»- ridar- 
li all' istesso denominatore divenendo uguali 
e Vr e fj i che sommati • sono uguali a £ 4 ^ r 
da cui tratti gl’ interi si hanno 17 0 44 =* l’ 
Aggiunti i 17 al 169 si avrà 186 e 4 , come 
si può osservare nel TU. Ili, Lezione 6. Sa- 
rà dunque 186 e j il quadrato di i 3 è j. 

> 3 i° Sia o. i 3 d’alzarsi a quadrato. Egli si avrà 
con multiplicare o. i 3 X o. i 3 = o. 0169 , co- 
me a chiare note apparisce dalla Lez. 4. Tit. IV. 

, . . \ • ' \ . 

r. \ " • 

■ ■ •* '■ ■ •.*, 1 > • \ w . v *iì,V.. V. 

W. • ••• 1-. I ' 

\ 

V •*. * « • »* ./ 

v ! .i»'- • ;■ '■ 4 i <1 •• 1 *: V 


V * *\ 1 , . 

; r * - 

U .<**• 

5 » * » . i J • : * 
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r LEZIONE III. . . .. , , 

’’ ‘ 1 **.' ' ' i . • -M! ' / > 

Estrarre da un numero la sua radice quadrata , 

e ' • • * * . 1 • * ' \\ li r 

Si chiuda un tal numero fra due rette AB, 
CD come nel modo seguente . ■ / ; 

Esempio i.° = Sia da estrorsi la radice, 
quadrata dal numero 1 7 97 7 6. 


i.° Divis, 8 

, ir • . 

2. 6 Divis. 84 


B 


*7 > 97 1 K 
16 

=19 

l 7 -> 6 4 


= s 33 7 
*7 1 97 ì V6 

'== #= = ss 


c 

■ <• 4^4 >. . 1 j 
i 

u 1 .* * , -> 

t • ■ 1 ' . '-j 

i . 


D 


Soluzibrìe. 


i.° Divido i numeri a due a due da destra 
a sinistra. , .1 . 1( 

2. 0 Trovo 4 radice prossima di 17 , prima, 
casella a sinistra , e scrivo il detto 4 i» Ua 
luogo destinato a notare le radici. 

3 .° Ritrovo il quadrato di 4 che è 16 e lo, 
sottraggo dalla prima casella 17. > 

4 -° -A- fianco del residuo 1 noto il primo nume- 
ro della seconda casella, ossia g , e cosi ayrò ig. 
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B.° Divido un tal numero per 8 doppio di 
4 , notando il divisore 8 al fianco sinistro della 
colonna AB e ne ottengo 2 per quoziente, eh’ è 
il secondo termine della radice : noto dunque 
2 a fianco destro del primo termine ritrovato , 
od avrò l\ € x. 

6.° Alzo il 4 2 a quadrato , ed il prodotto 
iyè 4",' diviso prima a due a due come nella 
prima posizione , lo sottraggo dalle due prime 
caselle , notandone il residuo 33 . 

7. 0 A fianco di un tal residuo scenderò il 7 
prima cifra della terza casella , e divido 337 
pel doppio ‘di 42 ossia, per 84jcd il quoziente 
4 è il terzo numero delia radice. 

8 .° Alzo a quadrato il 4 22 9 e ne ho 179776 
che sottratto, dalle tre caselle dà per residuo 
o. Il numero dunque 4 22 è la vera radice del 
numero 179776, dappoiché non vi rimane re- 
siduo alcuno. - - - - -1 : 

Avvertimento. 

Avviene alle volte pero Che elevandosi a qua- 
drato le cifre della radice, se ne ottiene un nu- 
mero ,f elidi non ptiò sottrarsi dalle caselle rispet- 
tive ptfr essere egli divenuto maggiore. In tal 
caso la radiee ritrovata si diminuirà di una 
unità , acciò' noli’ elevarsi a quadrato le cifre 
della radice, se ne abbia un numero tnihore, pos- 
sibile à sottrarsi. Si userebbe del metodo istes- 
so Sé facendo il doppiò de’ termini della radi- 
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ce, se ne avesse un divisore maggiore del di- 
videndo. • , 

Esempio 2.°= Sia da estrorsi la radice qua- 
drata dal numero. 17808124. 


1 . ° Divis. 8 

. 2 

2. °Divis. 84 

I 

3. °Z?jVw.842 



17 , 80 , 81 , 24 Divid. 
16 


=18 
17 , 64 


Radice 

4219 


2-168 
17 , 72 , 41 

228402 

1 7 v 79 ’* 99 » 61 
2B - == 81 63 


Soluzione. 


1 .° Dalle due prime caselle si estragga la ra- 
dice 42 , come «i è praticato nell’ operazione an- 
tecedente. Si noti.il residuo t 6 , . a fianco, del 
quale si cali l’ 8 , prima cifra della terza casella^ 
talché se ne abbia per secoAdo dividendo 168. 

2. 0 Si divida questo pel doppio di 42 , os- 
sia per 84, e’1 quoziente 2 sarebbe la terza cifra 
della radice. Ma elevandosi il numero 422 a 
quadrato d£ per prodotto 178084, che è mag- 
giore del numero espresso dalle prime tre ca- 
selle : a causa dunque di proseguire 1’ opera- 
zione si diminuita la terza cifra ritrovata eli 

7 



(? 8 > 

una unità , e divenghi la radice uguale a 4 21 * 
il cui quadrato 17724* si può sottrarre dalle 
tre prime caselle , e dà per residuo 84o , a 
cui aggiunto 2 prima cifra delle 4 caselle , si 
ha per terzo dividendo 8402. 

3 .° Si divida 8402 , pel doppio di 421 , 
ossia 842 : il quoziente 9 sarà il quarto termi- 
ne della radice. Elevandosi a quadrato 4219, 
ne nasce il numero 17799961 , che sottratto 
dalle 4 caselle, dà per residuo 8 i 63 . La ra- 
dice dunque del numero proposto è *42*9, col 
residuo indicato. 

Una tal radice dicesi prossima per aver da- 
to un residuo , ed il numero proposto non è 
un vero quadrato. Questa però si può sem- 
preppiù approssimare alla vera con l’ajuto de* 
decimali , come si rileva dalla lezione seguente. 

Avvert ime n 1 0. 

Chi volesse liberarsi dalla noja di ritrovare 
tanti diversi quadrati nel modo ordinario, può 
aggiungere al quadrato delle due prime cifre 
il prodotto del divisore multiplicato pel quo- 
ziente , ed il quadrato del quoziente , disposti 
però in modo che il secondo -numero superi il 
primo di una cifra a destrà , e si avrà cosi il qua- 
drato delle 3 prime cifrò . Cosi a 1764 quadrato di 
42, aggiunto il prodotto di 84 secondo divisore 
multiplicato pel rinvenuto quoziente 1, ed 1 
quadrato del quoziente 1 , diposti in questo 
modo 
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* 7^4 

84 

i 


Si avrà. . 177241 quadrato d? 421. 
Similmente a 17724* 

Aggiunto ... 7578 prodotto di 842X9 

Ed ...... 81 quadrato di 9 

Si avrà . . 17799961 quadrato di 4219 

Un tal metodo rende assai piu facile l’ e- 

' strazione delle radici quadrate. 

' ... y 

lezione IV. 

• (’u&V* ’»£ 

.ESTRARRE LA RADICE QUADRATA Da’ DECIMALI. 

i.° Se sono puri decimali, si dividano a 
due a due da sinistra a destra , e mancando 
ulteriori cifre si accrescano di tanti zeri, quan- 
ti se ne vogliono. 

2. 0 Se i decimali sono uniti cogl'interi , si 
dividano questi a due a due da destra a sini- 
stra , ed i decimali anche a due a due , ma 
da sinistra a destra; e se mancano i zeri, se 
ne accrescano , quanti se ne vogliono. 

3 .° Si estragga la radice , come se frissero 
tutt’ interi. 

4 *° Si separino nella radice tanti decimali, 

* 
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quante sono le caselle, in cui si sona divisi i 
decimali. 

Esempio i .° = Sia il numero decimale 
0.00045289037, da cui se ne, voglia estrarre 
la radice' quadrata. 

Si chiuda fra due linee , e si estragga nel 
modo seguente. 


1 Divis. 4 


2 , °Div . 42 

' 2 

3. °Z?<V.424 

8 

4 .°D. 4256 

/ 

o 


o. 00, 04,52,89, o 3 , 70 Radice 
4 * 021280 

=5 

4,4* • 


= n8 

4 , 49,44 

= =345o 

4 , 52 , 83 , 84 


= ss e 5 197 

4 , 52 , 83 , 84 ,oo 
*= ss -=51970 


i.° Qui ho diviso i decimali da sinistra a 
destra , ed ho cominciato ad estrarne la radi- 
ce dalla seconda casella in poi , facendo uso 
delle regole precedenti. 

2. 0 Nell’ estrarre 1’ ultimo termine della ra- 
dice , per quoziente dell’ ultima divisione si è 
avuto i ; ma poiché il quadrato di 21281 sa- 
rebbe risultato maggiore del numero 4 t 52 , 
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8g , o 3 , 7O , ho dovuto considerare il quo- 
ziente uguale a zero. 

3 .° Le cifre espressive della radice sono cin- 
que , mentre le caselle sono sei : ho posto 
dunque un zero avanti le cifre espressive , per 
fare un numero di decimali uguale al numero 
delle caselle. 

La radice prossima dunque del numero de- 
cimale o. 000452890.370 è 021280. 

• Esempio 2.° = Sia da estrani la radice dal 
decimale misto ad interi 2025 o. 63 ooo 4 > Si 
disponga in questo modo. 


i.° Divis. 2 

~4 

a.° Div. 28 


3 . ° Div. 284 

2 

4 . ° Div. 2844 

8 

5 . °ZhV .28456 


2 


2, 02, 5 o. 63 , 00, 04 

1 

■ " * 

2ò* * 

*i 9 6 

= =65 
2, 01,64 

= == 866 

2, 02, 20, 84 


- == 2979 ° 

2,02, 43,59,84 

e == =703 160 
2 , 02 , 43 , 16 , 74,24 

SS == =7 46 24 80 


Radice 

142282 



1 .° Qui ho diviso gl’ interi 2025 o da destra 


( *°a ) 

a sinistra, ed i decimali 63 ooo 4 da sinistra a 
destra. 

Estratta le radice 142282, ho separato tre 
decimali , perchè tre sono le caselle de’ deci- 
mali del numero proposto , ed è divenuta co- 
si 142. 282. 


LEZIONE V. 

AVVICINARE LA RADICE PROSSIMA ALLA VERA. 

» . ! 

* . V l 

Esempio = Ritrovata la radice prossima di 
4gg, approssimarla più alla vera con V ajuto de' 
'decimali. 

La radice prossima di 49 g è 22 col residuo 
i5: si notino appresso 4gg quanti zeri si vo- 
gliono talché diventi 4 1 99 » 00 , 00 , 00 ec. 
e da questi si estragga la radice come nel ca- 
so della Lei. precedènte , separando dalla ra- 
dice tante cifre , quante caselle di zeri vi so- 
no aggiunte , come si osserva nell’ operazione 
seguente. 


22338 


( *o3 ) 


1. ° Divis. 4 

2 

2 . ° Divis. 44 

• 3 

3 . ° Divis . 446 

3 

4 *° Divis. 4466 
8 


Giunta al residuo i5, 1’ operazione non si 
arresti ; in effetti calandosi i zeri delle caselle 
seguenti, l’estrazione delle radici abbia il suo 
corso. Dalla radice però 22338 si separino tre 
cifre per le tre caselle de 1 zeri aggiunti r e di- 
verrà = 22 . 338 mitiesimi , che volendosi più 
prossima , si accrescano oltre caselle di zeri , 
e si progredisca 1 ’ operazione. 

LEZIONE VI * 

ESTRARRE LE RADICI QUADRATE DA* ROTTI. 

i.° Se il numeratore e denominatore sono 
quadrati , si estraggano direttamente le radici 
da essi : cosi del rotto ’’ la radice quadrata 


4, 99 v oo, oo, oo 

4 

4 ? 84 

i5o 

4 i 97 1 2 9 


= *1710 
4, 98 , 62, 89 

III 

=: SS Si, 37 , 56 
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è i , per essere il numeratore 25 quadrato di 5 , 
ed il denominatore 49 quadrato di 7. 

2. 0 Se i rotti non sono quadrati, ma posso- 
no divenir tali con multiplicarli o dividerli 
per un medesimo nqpaeratore ; allora si faccia- 
no prima quadrati con un tal mezzo, ed indi 
se n’ estragga , come sopra , la radice : cosi j 
non è quadrato , ma multiplicandosi per 2 si 
il numeratore che il denominatore diventa 
quadrato , e sarà uguale a . La sua radice 
sarà dunque j , estraendosi come sopra. Simil- 
mente il rotto non è quadrato , ma lo può 
divenire , se si divide sì il numeratore che il 
denominatore per 3 ; divenendo uguale a ff. 
La sua radice dunque sarà f. * 

3 .° Se finalmente non è quadrato , nè lo 
può divenire tale , allora si riduca a decimali 
e si estragga la radice come sopra: Così da f 
non potendosi estrarre la radice quadrata , si 
riduca a o. 714285, da cui estratta la radice 
quadrata ( Lei. 3 . Tit. VI. ) si avrà o. 845 ec. 
Sarà questa la radice prossima’ quadrata di 
E se si volesse più approssimare al vero , poi- 
ché il decimale 714285 può costare di quanti 
periodi si vuole j( Lei. l\. Tit. V. ) si può quindi 
estrarre la radice quadrata da 7 i 4285 . 714285 , 
ovvero 7142857 i 4285 ec. che sarà sempreppiù 
prossima alla vera. 

4 -° Se finalmente il rotto è unito con qual- 
che intero , si riduca prima a forma fraziona- 
ria ( Lei. 6. Tit. III. ). Se diviene quadrato , 
o lo può divenire , sarà la sua radice quella 
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che si estrae sì dal numeratore che dal deno- 
minatore ; altrimenti si riduce a rotto decima- 
le , come sopra. ~ 

LEZIONE VII. 

r 

VSO DELLE RADICI QUADRATE* 

Esempio i ,° = Data una piànura che abbia 
p. e. 882 miglia di lungheria , ed 8 di largkezr- 
za : si cerca la superficie di tal pianura ; e vo- 
lendosi ridurre a quadrato , si dimanda la lun- 
ghezza del lato del quadrato. 

Si multiplichi la lunghezza per la larghezza , e 
se ne avranno 7056 miglia quadrate di superficie. 
Estratta da queste la radice quadrata , si avranno 
84 miglia , lunghezza di un lato del quadrato. 

Esempio a.°t= Un generale volendo esercita- 
re i soldati nelle manovre militari , ha tirato un 
cerchio che ha per diametro 1^8 passi , volen- 
do descrivere un cerchio che fusse doppio , qual 
ne sarà il diametro ? 

Si faccia il doppio di 248 = 496. Un tal 
doppio si multiplichi per l’ istesso 248 e dal 
prodotto 1 23 oo 8 se n estragga la radice qua- 
drata = 35 o ec. 

Si avranno , per diametro del doppio cerchio 
35 o passi col residuo 5 o 8 , talché approssiman- 
dosi la radice, ( Lez. preced. ) diverrà uguale 
a 35 o , 70 ec. 

Esempio 3 .° = Il Generale medesimo voleri-- 
do disporre a quadrato soldati 8000 , quanti sol- 
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dati comporranno la fila di fronte , e quante 
saranno le file ? 

Si estragga dal numero 8000 la radice qua- 
drata , che è uguale ad 8g col residuo 79. Le 
file dunque saranno 89 , e ciascuna sarà pari- 
menti composta di 89 soldati. 

Che se anche i 79 vogliansi far entrare in fila 
quadrata , conviene allora che ciascuna fila si 
accresca di un’ altro soldato, ed il quadrato al- 
lora sarà di 90 , e non di 89. Ma per giunge- 
re al quadrato di 90 , si deve sommare il dop- 
pio di 89 e . i = 179 ( Lez. a. Tit. VI . ). Per 
passare dunque dal quadrato di 89 al quadrato 
di 90, bisognano 179 soldati ; e poiché 79 su- 
perano dal numero 8000 ridotto a quadrato ; 
è necessario che al battaglione di 8000 s'ag- 
giungessero altri 100 soldati . 

LEZIONE Vili. • 

DEL CUBO. 

Se un quadrato si multiplica per la sua ra- 
dice il prodotto sarà Cubo. Io noterò in tre 
linee diverse le radici , i quadrati , ed i Cubi 
de' numeri semplici. 


Radici 1 

2 

4 

E 

4 

5 

6 

B 

U 

9 

Quad. 1 

16 

25 

36 

49 

64 

81 

Cubi 1 

8 

37 

64 

125 

216 

343 

5l2 

729 
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È facile dunque inalzare a cubo un numero: 
non dee farsi altro che multiplicare il qua- 
drato per la sua radice. 

Gli Aritmetici però inalzano diversamente a 
cubo qualunque, numero , e ciò fanno dipen- 
dere dal seguente principio. 

Il cubo di un numero , diviso in due parti 
comunque , è uguale al cubo delle parti ; al 
triplo quadrato della prima multiplicato per la 
seconda ; ed al triplo quadrato della seconda 
multiplicato per la prima. 

Cosi dato il numero 6 diviso in 4 e 2. Si 
avrà il suo cubo , riunendo in una somma 
Il cubo di 4. 64 

Il triplo del quadrato di 4 1 ossia 48X2 . 96 
Il triplo del quadrato di 2 , ossia 12X4. 48 
Il cubo di 2 uguale ad. 8 

Il cubo dunque di 6 è 216 

Esempio 1 .° — Sia da inalzarsi a cubo il numero 
48 : si avrà questo riunendo 

Il cubo di 4 64 

Triplo del quadrato di 4X8. . . . 384 
Triplo del quadrato di 8X4 . . . 768 
Cubo di 8 5 i 2 

Il cubo dunque di 48 è 1 io5g2 

\ ' : ' . . ' 1 > i * 

Deve badarsi però a scrivere ciascun nume- 
ro in modo, che il secondo superi il primo di 
una cifra a destra , come si è fatto innanzi. 


( I ° 8 ) 

Esempio 2. 0 — Sia il numero 6402. Il suo 
cubo si avrà con riunire in una somma 

1. ° Il cubo rff 6 216 

2. ° Triplo del quadrato di 6X4 . Ifii 

3 /V Triplo del quadralo di 4X6 . 288 ' 

4 -° E cubo di 4 . . . . » 64 

5 . ° Triplo del quadrato di 64X0 . o 

6. ° Triplo 'del quadrato di 0X64. . o 

7. 0 Il cubo di o o 

8.° Triplo del quadrato di (òfoXi . 2457600 

9. 0 Triplo del quadrato di 2X640 . * 7680 

' io.° Il cubo di 2. . ' . . . .8 

Si dispongano poi , come si è detto di sopra, 
facendo si che il numero seguente superi l’an- 
tecedente di una cifra a destra 
216 
432 
288 

64 

o 

o 

o 

2457600 

7680 

08 


262389836808 

Indi si sommino, e l’aggregato 26238g8368o8 
dinoterà il cubo del numero proposto 6402. 

Cosi d’ogn’ altro numero. L’ attenzione è so- 
la nel ben’eseguire questi parziali prodotti, e no- 
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tarli l’uno sotto l’altro nella maniera, che ai è 
indicata. •_ , 

LEZIONE IX. 

ESTRARRE da un numero la radice cubica 


Sia da estrarsi la radice cubica dal numero 
i33i2o53. - j 

i .° Si divida il numero a tre a tre ‘da si- 
nistra a destra , nel modo che segue 


- 

i 3 , 3i2 , o 53 
8 

i.° Divis. 12 
3 

53 

mi, 167 

•J 

2 .°Ì?<Vm.i 587 

=21 45 o 
i 3 , 3i2, o 53 

• 7 

00 , 000 , 000 


Radice 

237 



2. 0 Si estragga la radice cubica prossima 2 
dalla prima casella i 3 , e si scriva questa in 
un luogo a parte. S'innalzi il 2 a cubo, e si 
sottragga dalla prima casella , notandone il re- 
siduo 5 . 

3 .° Si accresca il residuo - 5 di 3 , prima ci- 
fra della seconda casella , ed il numero 53 si 
divida per 12 , triplo del quadrato di 2. Il 
quoziente sarà il secondo termine della radice. 
Ma qui è d’avvertirsi , che il vero quoziente 
sarebbe 4, che dovrebbe essere il secondo ter- 
mine della radice. Il 24 elevato a cubo dà 13824 
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maggiore del numero compreso nelle dne ca- 
selle prime , talché la sottrazione diventa im- 
possibile. Perlocchè è necessario che il quo- 
ziente di 53 diviso per 12, non fusse 4 , ma 3 , ed 
i due primi termini della radice divengono 23 . 
Ciò premesso s’ innalzi a cubo il 23 , ed il nu- 
mero 11167 si sottragga dalle due prime ca- 
selle, notandone il residuo 2i45. 

4. 0 Si accresca questo Becondo residuo di o, 
prima cifra della terza casella, ed il numero 
2i45o si divida pel triplo del quadrato di 23 , 
ossia per 1187. Il quoziente potrebbe essere 9 , 
ed anche 8 , ma perchè danno per cubo un 
numero maggiore di quello che vien espresso 
dalle tre caselle, si è sceso cosi 87:7 dunque 
sarà il terzo termine della radice. S\innalzino 
in effetti a cubo i tre termini 237 , e - sottratto 
detto cubo dalle tre caselle si avrà per residuo 
Zero , e si conchiuda che 287 è la , vera radice 
cubica del numero i33i2o53. Ma se il residuo 
non è zero , si dirà di aver ritrovato la radice 
prossima. 


L E Z I 0 NJE X. 

ESTRARRE LA RADICE CUBICA DA UN DECIMALE , 

O DA UN ROTTO. 

i.° Radice cubica del decimale. 

» 

Se sono puri decimali si dividano a tre a 
tre , da sinistra a destra, e si estragga la radi- 
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ce cubica, come se fussero interi, badando sem- 
pre a far costare la radice di tanti decimali, 
quante sono le caselle , in cui le cifre del nu- 
mero proposto siansi divise, e mancando cifre 
espressive si suppliscan con anteporre all’ e- 
spressive i zeri , come nel seguente 


Esempio. 


o , ooo , ooo , ooo , 97 2 

7^9 

243 


Radice 0009 


Qui bo diviso il decimale da sinistra a de- 
stra , bo estratto la radice prossima 9 dalla ca- 
sella che contiene le cifre espressive: e poiché 
quattro sono le sue caselle, di quattro cifre ho 
fatto costare il decimale radice col preporli tre 
zeri , divenendo cosi ooog. 

Se i decimali sono misti ad interi , si divi- 
dano in caselle prima gli interi da destra a si- 
nistra , e poi i decimali da sinistra a destra ; 
e mancando cifre suppliscansi coll’soggiunger- 
vi quanti zeri si vogliano. Indi si estragga la 
radice cubica , come se il numero costasse di 
puri interi , e si faccia la radice costare di tan- 
ti decimali , quante sono le caselle. 

Sia da eslrarsi la radice cubica del numero 
decimale 42857. 8g3ooo32. 


( "2 ) 


- i • • . - . Radice 

42,357. 893,005,200 3 . 4 g 3 
2 7 


1 .°D'tvis. 29 

. 7 

2.° Div. 3468 



i53 

3g,3o4 


=3o538 

42,168,549 


=;= 189344° 

4i,63o, 064,157 


35 727,828,848 


Qu\ ho trovato la radice prossima 34g3, ma 
poi ho separato col punto tre decimali , perchè 
tre sono le caselle in cui sono state divisi i 
decimali. ‘ ; 

La radice non è vera , perchè non ha dato 
per residuo zeri. 

2. 0 Radice cubica del rotto. 

i.° Se sono cubi s'i il numeratore che il de- 
nominatore, si estraggano immediatamente da 
essi le' radici cosi del rotto la radice cu- 
bica è j per essere 3 radice cubica del nume- 
ro 27 , e 5 radice cubica del denominatore 125 

2. 0 Se possono divenir cubi con multiplicar- 
li , o dividerli per uno istesso numero si ri- 
ducano prima a cubi , e poi se ne estragga la 
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radice, secondo il modo indicato : Così può 
divenir cubo , se si moltiplicherà sì il nume- 
ratore , che il denominatore per 8 : si faccia 
dunque cubo , uguale a —* , e la sua radice 
cubica sarà 

3.° Se i rotti non sono cubi, e non possono 
divenir tali, si riducano a decimali, e si estrag- 
ga dalla serie decimale la radice cubica. Così j 
ridotto a decimale = o. G6666666. ( Lei. t\. 
Tit. IV . ) Si estragga da questa serie la radice 
cubica ( Lei. io. TU. VI. ), e si avrà o. 4o5 ec. 

LEZIONE XI. 

' il ■ r ... 

USO DELLE RADICI CUBICHE. 

. .,1 » u 

Esempio i .° = Costruire un tempio di figura 
cubica doppio di un' altro. 

1. ° Si duplichi la lunghezza di un lato. 

2 . ° S'innalzi a quadrato 1’ istessa lunghezza. 

3. ° Si multiplichi il quadrato della lunghez- 
za pel doppio della stessa lunghezza , già ritro- 
vato. 

4-° Da un tal prodotto si estragga la radice 
quadrata, e sarà questa la sua lunghezza, non che 
larghezza , ed altezza. 

Se la radice non sarà vera, si potrà semprep- 
più approssimare alla vera con l’ajuto de’ deci- 
mali, come dalla Lei. precedente. Ci riserbere- 
mo nella Teoretica assegnare le ragioni dell’in- 
dica ta operazione. 


8 
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Esempio a.? ss Ritrovare il diametro di una 
sfera , che fusse doppia tripla quadrupla di un 
altra. 

i.° Si multi plichi il cubo del diametro da- 
to per 2 , 3 , 4 ? ec. secondocchè la sfera si , 
vorrà doppia tripla quadrupla ec. della datà. 

a.° Dal prodotto si .estragga la radice cubica , 
che dinota il diametro ’ della sfera ricercata. 

Esempio . 3 .°= Costruire un grana j a di for- 
ma cubica della capienza di tornala 14817.6. Sup- 
pongasi. clic ogni piede cubico .di spazio fosse 
p. e. capiente di una quarta parte di tomolo. 
Si sciolgano le tornella 148476 in parti quarte, 
multiplicandole per 4 e dal prodotto 892704 si 
estragga la radice cubica 84 , che dinoterà i pie- 
di lineari dèlia lunghezza, larghezza, ed altezza. 

L’uso delle radici quadrate e cubiche è fre- 
quentissimo- nelle malesi, spezialmeqte nell’ap- 
prossimare le radici alle vere coll’ajuto de’ de-, 
cimali, come apparisce dagl’innumerevoli cal- 
coli , che nel corso delle stesse istituisconsi. 

£ 4 .. »- • *. t *ll '■ y 1 » ' w * » . 

« • .v • * 1 i . . . '1 i 

» V 4 

/ 

f * » 


'JVlqitf'. : r.-:i ' 

' • I > J: J i ,» , 1 • 1 . 1, . 

•* ; » 1.' : . 

>’»*• * . il it . •, • - * ' 1 ' . • . 
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f.° Se considero la grandezza del numero G 
relativamente alla grandezza 2 , ed osservo che 


2. 0 La grandezza , che si paragona, diccsi An- 
tecedente: quella, con cui si paragona, di ce- 
si Conseguente. Cosi nell’ esempio addotto 6 
è 1 ’ antecedente , e 2 è il conseguente. Tra 
l’ uno e l’ altro si mettono per convenzione 
degli Aritmetici due punti , e si notano a que- 
sto modo 6 : 2. 

Io noterò in J una colonna gli antecedenti , 
ed in un’ altra i conseguenti 


s 



• : . 


/! ' il 'JÓ ' X 


.\t, 1 !»)]<> ! «J 
' ) , ■ 


ù-.IKJ'.ì il ;n; 


LEZIONE I. 


> ( 


1 1 • 

• al I 


RAPPORTO DI UN TERMINE AD 

4 o-Ui . . ~ 1 

'■ \ ■ ' 1 • Vi . • 



6 è triplo di 2 , io chiamerò tal paragone re* 
gione di Gai. Ragione dunque è il paragone 
di una grandezza con un altra. 



1 T 
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* ► •» M 4 - 

r ^ 

Pronunzierò 

6 : 2 ^ 

\ a 

ragione di 6 a 2 

4-i: i 

k & 

ragione di !\ ai 

8 : 6 

1 

ragione di 8 a 6 

12 : 4 

V 0 

ragione di 1 2 a 4 


3.° Se nel paragonarsi due numeri , si osserva 
quante volte l'antecedente contiene il conse- 
guente , il numero che dinota quante volte l’an- 
tecedente còli tiene il conseguente , dicesi E- 
sponenle , Denominatore , Valsente , Quantità. 

Cosi nella frase di 8 : 2 considerando , che 
8 contiene quattro volte 2 , debbo dire , che 
la quantità , l' esponente , il denominatore , il 
valsente di 8 a 2 è 4- Similmente della .ragio- 
ne 1 2 : 2 l' esponente è 6 : e della ragione 3 : 
t l’ esponente è 3. , ' -, 

4. 0 Se due ragioni hanno lo stesso esponente, 
si dicono essere uguali , e stare fra di loro 
in proporzione. Così la ragióne di 6 : 3 sta in 
proporzione con la ragione di 8 : 4 1 perchè am- 
bedue hanno per esponente 2 ossia che sic- 
come 6 contiene 3 due volte, così 8 contiene 
4 anche due volte. 

5. ° Tra le due ragioni uguali si scrivono 
quattro punti , e si dicono stare in proporzio- 
ne Geometrica. Scrivendosi così 6 : 3 : ; 8:4» 
si pronunzia come 3 sta a 6 , cosi 4 . sta ad 
8 , e più chiaramente , siccome 3 è contenu- 
to due volte nel suo antecedente 6 , così 4 è 
contenuto anche due volte nell 1 antecedente 8. 

6 . ° Se tutti e quattro i termini della pro- 
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porzione sono naraeri diversi , la proporzione 
dicesi discreta come 6 : 3 : : 8 : 4 * 

Ma se 1 ’ istesso termine nella prima ragione 
fa da conseguente , e nella seconda ragione fa 
da antecedente, si dirà Proporzione Continua 


come 1 2 : 6 : : 

6:3. 


|l Ji;j 1 .. ,• r 

. '1 * I. ■! '! J Mltrf'li 


nk* . Sfiorali tm 

LEZIONE IL 

Cobo 
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RAPPORTO DI UNA RAGIONE AD UN ALTRA. 

■' '' ‘ : 0 • . ■ - : fc Tn mòr i/i 

-l.tfji IO I3M0MV. UWMh'VMk 

1. °- Se i termini della proporzione sono dispo- 
sti in modo, che i due antecedenti sono ambe- 
due maggiori de’conseguenti o ambedue minori, 
la proporzione si dice diretta come io : 5 :: 
36 : 18. Qui siccome 5 è metà di io, cosi 18 
è metà di 36 . 

2. ° Ma se essendo l’antecedente maggiore del 
conseguente , 1’ altro antecedente è minare del 
suo conseguente ; ed al contrario , se essendo 
l’antecedente minore del conseguente, l’altro 
antecedente è maggiore del conseguente , la ra- 
gione si dice inversa o reciproca. 

Cosi 6:3 si dice stare in ragione inversa 
di 4 : 6 , perchè 6 contiene due volte il con- 
seguente 3 , e 4 non contiene, ma è contenuto 
due volte dal conseguente 8* 

Avvertimento. È facile però osservare nella 
proporzione inversa , che se 1’ antecedente si fa 
passare per conseguente , la proporzione ritor- 
nerà ad essere diretta ; come 

' t' ’ ' ■ * * *' “ 


< ) 

"' 6 3 iHv&ha 'di 4 -'8 passà a diretta , scri- 
vendola in questo modo < • ' ' • ■ 1 

' 6 : 3 Vi 8 « Ì r 1 "• 1 ‘ • 

1 J 3 .° Sidnó Ié ragioni dì 8 : 4 1 ® S 2 4 ' i i 1 ; 
r esponènte' della prima ( Lezione 1. TU. VII . ) 
è 2, della seconda è 3 /'della terza h 4 » Si 
multiplichino gli esponenti 2 , 3 , e 4 i e d il 
prodotto sarà 241'O^nì 'qfiàldnlque ragione , che 
abbia per esponente 24, si dice composta dulie 

h TaU sarebbero le 
ragioni di 24 : 1 , 4 ^S : a ; 96 : 4- ec - 

Avvertimento. Gli Aritmetici però di qua- 
lunqlie serieidi ragioni ritrovano facilmente la 
cofo posta con’<is titolile una Cagione , io- cuM’urt- 
teceden tessi»' il prodotto di tutti gli anteceden- 
ti;, <ied ! il conscguente sia il? prodotto di tutti i 
conseguenti delie ragioni date. Con la compo- 
sta delle ragioni indicate sarebbe 8AT6Jf4 ; t 

iijfejft iitìt» !#qdti’ 5 8 v.'>^ 0 i:’l V.ìi 

1 Similmente • delfe ragioni 4 -- rj>6: (l 3 , tot 

5 y la ragione' eompóstà iarebbfe 4-^8X6.X’ior 

aXk'XzXS' 1 **- S^JbO>: fetò.mn- ini C ‘d-'< Jm.*t 

-j”; 1 1 t '• •••*•> 1 .• ! ! !imi ,- i •' '('It»!; 

• LEGIONE Hl. ; ‘ ' "h U 4 

\ r> * v \:\ *à v, ■ V. t.*e ' ii 


’pÀKPÀRAZIONt ‘ANClitARt ÀLLA SOLÒZIO.YE» ' J 

• .•>.;!!<>:) 1.! * de* PROBLÈMI. > ' V’U-»-.-\-s 


t.° Ritrovare il { quarto termine di una pro- 
porzione discreta. ’> 

. ' • • i •' •. * T / » 

Nella proporzione discreta ' il prodotto' degli 
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estremi è uguale al prodotto de' termini medj : 
cosi nella proporzione 6 : 3 :i 8 : 4 multipli- 
camlo fra Iopo i termini estremi 6 e 4 i avremo 
24; e nrullipìicando i termini medj 3 é 8 , avre- 
mo anche 24 : più brevemente 6X4 = 3 X 8 . 

Sicché dividendo il prodotto de’tbrmini me- 
dj per un termine estremo , si ottiene i’ altro 
termine estremo. ■ 

Cosi dividendo 24 per 6 , si avrà per quo- 
ziente 4 1 estremo della proporzione. 

» i '* 1 * J "li 9(1 ^ f K I C l ^ |*tj % 

2. 0 Ritrovare il teriiùne medio di làki propor- 
zione continua-. 

Nella proporzione continua il prodotto de’ 
termini estremi è uguale al quadrato del ter- 
mine medio. \ ì./voviA 

Como 8 : 4 • 4 : •a / ' '■* ' ‘ ’ 

sarà 8X2 = 4X4 ossia = al quadrato iti" 4. 

16 = 16 - iv • ; t óit,) 

Sicché se dal prodotto de’ termini estremi 
•si estrae la radice quadrataci avrà il - termine 
medio. ;i . 

Cosi da 1 & estratta la radice quadrata , se 
ne avrà 4i termine medio. 

0(;u n .ii.i-; ì 1 ioj i oij-j , t,[» 


ii umiat n<>*fcTov . jiii: 


t ■ : • '.ìi 

? ìi miim ih i'.iìj • ■ 

tni N < 

: 

T «'i..-m ii«. éJiAiiRup .»!■. 


al 1 palai 

. 1 > b<- in of & 9 U f ni t.l-\ \ 1 

v l 

«SUR r i l'. 

n,-.v .vrvw^!fu\ innv\v> : 

Pi-* : 

: : IH : 3 * . 

ìli alititi mai in r ivt cauri 

i i* 

. • Uitbjvh 


à‘ * 
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t LEZIONE IV. m 

* !— /• • i • *• 5 i 

REGOLA DEL 3 DIRETTA SEMPLICE, 

' . t . • : 3 *> V • - ** * * ; • • ' 

Si dice regola del 3 , quando in una propor- 
zione si danno, tre .termini cogniti', e si cerca 
sapere il quarto , eh e incognito. Appresso de’ 
tre termini suole mettersi il punto interrogati- 
vo in segno di dimanda. !. ve. < - „■ 

Cosi 4 : a : : 6 ? si pronunzia cosi , ne’ 
rapporti de tre termini 4* a -.»« quale sarà il 

quarto termine proporzionale ? , v -, v • v 


.,y. N-t . Eccone un esempio. \ <\\ 

VA, 

46 lavoratori han fabricato , in 8 giorni , 2g 
canne di muro ; 85 lavoratori quante canne ne 
farebbero ì ■- ■ 

Qui i lavoratori accrescono* e la quantità della 
jabrica accresce : i lavoratori am mancano, e la 
quantità 1 della fahrica ammacca. La ragione 
dunque de' lavoratori è diretta eli quella delle 
quantità di fabrica. •* ?.v •> • *•'. 

Ciò premesso, si dispongano i nnmeri in. mo- 
do , che i primi lavoratori formino il primo 
termine : i secondi lavoratori formino il se- 
condo: la prima quantità di muro il terzo ter- 
mine : la seconda quantità di muro , che si 
cerca, sarà il quarto in questo modo. 

46 : 85 : : 29 : al quarto proporzionale. 

Situati cosi i numeri, si multiplichi il ter- 
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7 .o termine pel secpnda , ossia 29 per 85 , e ’1 
.prodotto 2485 si diyida pel prirap termine. 46. 
( Lezione, precedente jdrt. i. ). Il 4 *° termine 
sarà 53 canne . * i di canna , del quale rotto 
se si vuole conoscere il valore , facciasi uso 
del metodo prescritto nella Lez. 2. Tit. ILI. ; 
cioè si supponga il 27 dinotante ventisette can- 
ne ; riducansi queste a palmi 216, che divisi 
pel denominatore 4 6 dapnQ 4 palmi e ~ di 
palmo. Si proseguila a determinare il valore 
al modo istesso, e si avrà che di palmo , 
( considerandosi il numeratore 1 come dinotante 
palmi , ridotto a 12 oncie e poi a 5 o minuti ) 
diviene uguale ad 1 minuto e 44 = onde si 
dica che 85 lavoratori farebbero 53 canne di 
lavoro , 4 palmi, I minuto , 0, ~ di minuto. 

Esempio 2. 0 — Per vestire *227 soldati , si 
si sono spesi ducati 7892 ; per vestirne 729, 
quanto si spenderai N , ; ( j; . 

Quii i soldati accrescono ed il danaro da 
spendere accresce , i- soldati ammancano ed 
danaro da spendere aromanca. La ragione 
dunque de' soldati è diretta di quella delle spese. 

Si scrivano dunque in modo , che i primi 
soldati istiano a’ secondi soldati , come la pri- 
ma spesa alla seconda spesa , ch« , ai cerca. > 
Ossia 1227 : 7892 *ah<imvto. 

Si moltiplichi poi il 2. 0 pel 3 ,® termine, e ’1 
prodotto 5753268 si divida pel primo termine 
1227 , e se ne avrà per quoziente 4888 ~ \\ , 
quarto termine cercato. 

La risposta dunque si scriva cosi 
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’ 1227: 789^ 729: 4&88 '• - v: fk 

' , Esempio 3 .® = 72 rotula ed j di laro si 
sono commutati con 27 tomàia ed $ di derrata. 
• Quante ' derrate ci bisogneranno pel compenso 
idi 82 rotola e ' Y ' s 

; - 81 scriva 7Ì j: 27 \i 1 82 j ài quarto. ‘ 

Si riducano in Ibrma frazionaria lezione 6. 


Til. liti diri. 3 . )yìe diverranno’ prioria : 
i-“"; : ri/ quarto , e di poi moltiplicando 

•il terzo pel' secondo e' dividendo il prodót- 
*to t! ^iv " ‘JWìl t tèrmine osSià muitiplicando 

***&* F* sl avrà AfcVr* = : »‘4S??Fi > 

( ilitni'ft < i. 1. jo.j ’C • M'-'f » rt t’ Moliti , i<i»I«3[ 

i ; :/ t.i(< 1 — LE'zION'E V. ii-moi/if.» 

. : . , tv •• V.-, ■. ■ . > V • i 1 ; t «ni!» 

• REGGIA DEL 3 ' COMPOSTA’ DA DUE DIRETTE 1 


Nella Lezione .antecedente si sono conside- 
rati i termini come assoluti ed in dipendenti da 
ogni altro, talché nell’ enunciarsi la quistio- 
ne non Si Sono enumerati che tre termini : 
Cosi 7 uomini , 8o- lavoratori , cc. Avviene 
•però alte volte , che ciascun antecedente sia 
accompagnato da qualche circostanza di tem- 
po* lunghezza, velocità ec. talché nell’ enun- 
ciarsi laf quistione si enumerano più termini. 
X»a regolà dicesi • allora cotnposlà. 1 

Esempio i .® ss 4 ? cannoni in 9 ore scari- 
cano 4oó colpi , quanti ne scaricurebbero 5 o 
in 1 2 ore , supposto in ambedue i casi il me- 
desimo intervallo di tempo ? ? 

Qui più sono i cannoni, più ? saranno i colpi ; 
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la ragione dunque de' colpi è diretta di quella 
de.' cannoni. Sicché il numero de’ 4 °° colpi 
sta al numero de’colpi, che si cetea, in ragio- 
ne diretta de' cannoni 47 : 5 o. 

Similmente più è il tempo , maggiore sarà 
il numero de’ colpi : la ragione* dunque de' col- 
pi è diretta di quella dèiempi , ossia il nume- 
ro di 400 colpi : al numero che si cerca in 
ragione diretta di 9 : i 3 ore. 

c - , x T V'1 dalla diretta di 

Sicché la ragione di qoo: ^ ^ 

e dulia diretta di 

: . ; : .i. 1 

9 : *2 


all’ incognito è com- 
posta ; / 'X 


^ \ ^ • ‘ /ai / \ 

Si multiplichino gli antecedenti dèlie due 
ragioni, ossia 47 per 9 e 00 per 12, e si 
avrà 400 : quarto i; 47-^9 : 5 oXi 2 ': ed effet- 
tuando le indicate multiplicazioni, si avrà 400: 
all’ incognito : : 4 2 3 600 , e commutando si 

avrà 4 2 3 : 600 : : 4°ò • all’incognito.' 

Si mùltiplichi il 3 .° termine pel 4 *° c ’1 pro- 
dotto 240000 si divida per 423 , e se ne avrà 
667 — = 7 con un rotto' clic si 1 trascura. 
Sarà 567 il quarto termine cèrcdtq . , • . 

Esempio 2. 0 = Per le spese cibarie' di aìgj 
soldati in 20 giorni si sono consumati 800 du- 
cati: quanti ne bisognerà, consumare per 400 
soldati fra 811 giorni ? 1 ‘ ' ’ . ' ' 

Qui crescono gli uomini , e crescono le spe- 
se , cresce il tempo e crescono le spese. 

La spesa dunque di 800 ducati sta alla spe- 
sa che si cerca , in ragion composta dalla di - 
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retta di 24.7 : 4 °°'> e dalla diretta di 2 o: 3 o. Sicché 
800: alla spesa incognita :: 2^X20 : 4 ooX 3 o, ed 
effettuando le indicate multiplicazioni si avrà 
800 al quarto: 4^4° : *2000, e commutaijdo 
si avrà 4^4o : 12000 : : 800 : quarto. 

Il quarto • dunque si avrà multiplicando 
1200 per 800 e dividendo il prodotto 960000 
per 454 0 5 H quoziente 2112 — ii\ sarà 

la spesa cercata. 

v. ■*:» LEÉIONE VI, 

>, ;< i . ' T .1 

, « t. : ~ 

•/ v % t k ‘ <*•> • » • • 

REGOLA BEL tRE INVERSA-SEMPLICE. 

' - 1 : < v • 

Eseiwpio i.° — Un palazzo è stato edifica- 
to , in 3 anni , da 1^5 lavoratori ; quanti lavo- 
ratori bisognerebbero per edificarlo in 4 anni ? 

Qui il tempo accresce ed il numero de’ la- 
voratori ammanca ; al contrario il tempo am- 
manca , ed il numero de’ lavoratori accresce. 

La ragione dunque de' tempi 3 :,4 è inversa 
di quella de lavoratori 45 al 4. 0 proporzionale. 

Si mijti la prima ragione ,* ed invece di 3 : 
4 si scriva 4 • 3 , e la proporzione ( Lezione 
3 . Tit. VII. ) diverrà diretta , onde si avrà 

4: 3 :: 46? 

Si multiplichi il 3 .° termine 46 pel se- 
condo termine 3 , e ’1 prodotto i 38 si divida 
pel primo termine 4 ! il quoziente 34 j = 34 j 
sarà il quarto termine cercato , e dinota che 
nello spazio di 4 anni alla costruzione del palazzo 
proposto Lisognerchhero 34 lavoratori e j. 


Digitized by Google . 


( 125 ) : 

Qu'i il mezzo lavoratore non essendo possi- 
bile, se gli sostituisce un giovinastro, che po- 
tesse uguagliare la metà della fatica di un ro- 
busto lavoratore. 

Esempio i.° — Con due canne ed j di pan- 
no , largo 6 palmi , si è fatto l' intero abito ad 
un personaggio ; se si volesse vestire la mede- 
sima persona di un panno largo 5 palmi c j, 
quanto panno dovrebbe comprarsi ? 

Qui la larghezza del panno accresce e la 
quantità da comprarsi diminuisce ; la larghez- 
za diminuisce e la quantità accresce. 

Sicché sta la larghezza prima alla seconda 
in ragione inversa della prima quantità alla 
seconda , ossia 6 5 f sta in ragione inver- 

sa di 3 j: al 4-° Volendo far divenire una tale 
proporzione diretta, si muti la prima ragione 
e si scriva v‘- \ 

*'■**"* ‘ ' i , r ' » ,1 'ii t 

5 j : 6 -j : : 3 j': al quarto proporzionale : 

e riducendo tutti in forma frazionaria, diven- 
gono-^ : ~ :: x, e multiplicando il 3.° rotto pel 
2 .°, e dividendo il prodotto pel i.°, si avran- 
no 3 canne e di canna , del quale rotto 
riducendo il numeratore a palmi, indi ad ofice, 
e finalmente a minuti , e dividendo i prodotti 
per 544 ( Lezione 2 . Tit. III. ) si avranno 
4 palmi , 1 oncia e 2 minuti con una minu- 
zia , che si può trascurare. 

11 quarto termine è dunque 3 canne , 4 
palmi , 1 oncia , e 2 minuti. 
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RECOLA DEL TRE COMPOSTA DA DUE INVERSE. 


Esempio i.° ==70 soldati per un lavoro 
hanno impiegato 8 ore al giorno , e t hanno 
compito a capo di due mesi: quanto tempo ci 
avrebbero impiegato 27 soldati , lavorando 11 
ore per cadaun giorno ? 

Più operarj vi sono , meno sarà .il tempo 
da impiegarvi. La ragione quindi di 60 giorni 
al tempo cercato è inversa della ragione di 70 
a 27 soldati. , . . • 

Similmente più è il tempo meno lavora- 
tori saranno necessarj ; la ragione dunque di 
Co al numero cercalo è inversa della ragione 
delle ore 8 a 1 1 . , . . 

La ragione dunque del tempo conosciuto 
all’incognito è composta dall’ inversa de’ lavo- 
ratori e dall’ inversa delle ore , ossia 


La ragione di 60 al 
tempo che si cer- 
ca è composta 


dall' inversa di 70 : 27 
e dall'inversa di 8 : 1 1 


E ritrovando la composta delle • due ragio- 
ni , secondo 1 ’ Avvertimento precedente , ossia 
prendendo il prodotto dagli antecedenti e quel- 
lo de' conseguenti si avrà 60 : al tempo inco- 
gnito in ragione inversa di 70X8 : 27X11, ed 
effettuando le multiplicazioni indicate; si avrà 
60: al tempo incognito in ragione > inversa di 


t 
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56 o; 2Q7 H - o commutando le ragioni si avrà 
56 o: 292 in ragione inversa, di 60 giorni al tem- 
po incognito , che si cerca. Ciò premesso, si 
riduca a proporzione diretta ( Lezione 2. Ti- 
tolo VII. ) e si avrà 297 : 5 Go : :£o al tem- 
po incognito. 

Sicché multiplicandosi il 3 .° termine per il 
secondo, e dividendolo pel primo, si avrà per 
quoziente 1 13 con qna minuzia che si può 
trascurare , se non si vuole protrarre a rigore 
il calcolo. S’impiegheranno dunque n3 gior- 
ni pel 1 lavoro indicato. 

Esempio 2. 0 =: 4 mulini macinando colla 
velocità come 9, hanno dato in 32 giorni 400 
tomoli di farina T quanto tempo ci avrebbero im- 
piegato 8 mulini , che macinato avessero colla 
velocità come 7 ? 

Quj. più sono i mulini , meno sarà il tem- 
po , la ragione quindi di '32 tempo cognito al 
tempo cercato sta in ragione inversa de mulini 
4 : 8. Similmente più è la velocità , meno è 
il tempo che si richiede. La ragione dunque 
di 32 tempo cognito al tempo , che si cerca , è 
inversa delle velocità 9:7. 


Sicché la ragione di 32 ( , 
al tempo incognito è < I , f vena di 4:8 
composta / e dall eversa di 9:7 


Onde 32 al tempo incognito sta in ragione inversa 
di 9 -^ 4 " 6-X7 , ossia 32 : all incognito in ragione 
inversa di 36 : 56 ;c commutando le ragioni si avrà 
36 : 56 in ragione inversa di 32 : all incogni- 
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to', e riducendole a proporzione diretta,*! avrà 
56 : 36 : : 3a : al tempo incognito. 

Sicché il tempo , che si cerea , è uguale a 
»*«»■ 3- ììiì — 20 £ = 20 *. Vi s’ inpieghe- 
ranno dunque 20 giorni , e * di un giorno. 

i • ' I 

LEZIONE Vili. 

. < • • * • * - 

* i 

REGOLA DEL 3 COMPOSTA DA ORA DIRETTA 
È DA Bn’ INVERSA. 

Alle volte nella quistione si riunisce una 
ragióne diretta ed un’altra inversa, come nell'e- 
sempio seguente. 

8 uomini in 3 mesi hanno scavato 235 pal- 
mi di >ra , volendone scavare 792 in due me- 
si , quanti uomini dovrebbero essere impiegati ? 

Riflettiamo bene queste ragioni. Più sono i 
palmi a scavare , più uomini sono necessarj al 
travaglio ; gli uomini sono dunque in ragio- 
ne diretta de’ palmi , e perciò 1 

80 : al quarto in ragione diretta de' palmi 
235 : 972. ' 

Al contrario più è il tempo, meno uomini 
sono necessarj al travaglio : gli uomini dun- 
que sono nella ragione inversa^ de’ tempi , e 
perciò 4 4 " " 

80 : al quarto nella ragione inversa de' mesi 

3: a. ' v; - 

La ragione dunque di 80 : al quarto è com- 
posta dalla diretta de’ palmi e dall’ inversa de 
tempi. 
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Essa è l'opposta della precedente , e dicesi 
regola del 3 composto- inversa.'. 

. ■» i’. . Soluzione. < > 


Dispongo i numeri in questo modo. 




80 


79 2 


• in £ dalla diretta di 235 ': 75 

f ) e dalla inversa di 3 : 2 

composta f 

- < • -v» *"' Vk' ^ | ‘ \ ( > \ i\ A ‘ * ‘ li ’ • > \ \y \ \ 

De’due antecedenti, che ho situato 1 ’ uno sot- 
to 1' altro , ne faccio il rotto — , e de’ 4ue 
conseguenti ne faccio il rotto ’ ~ e dirò cosi 

80 :al quarto:'. 

Jb commutando ne avrò 

ili ; ; 80. al quarto. 1 

Multiplico il 3 .° termine pel 2. 0 e dividen- 
do il prodotto ^7— pel i.° termine , ossia 
multiplicando per 777 ( Lezione 9. TU. 

III., ) ne avrò — ” , da cui, tratti el* interi , 
si avranno 41 in circa, che sara il quarto ter- 
mine della proporzione , e dinoterà quanti 
uomini sono necessarj nel caso proposto. 

La minuzia o si trascura in simili casi , o si 
sostituisce un operario, che dia tanto di lavoro, 
quanto lo dinota la frazione, come si è praticato 
nel caso della Lezione 6. Titolo VJI.pag. 12H. 

I O 


1 :u<. 


\ I.Vl I 

. 1 j.ì a . »>,v. ■ ,.Ai :i I 


HMj ■ 


ni <un.it òi' 


■ .i'tni in 


àdoiei» «a - 

iù in ■io 1 '» ;.wvj 


.)i u 


{ * 3 » ) 
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LEZIONE IX. 


• i ri l li ner rii 


REGOLA DEL 3 GOft POSTA DA Più DIRETTE 
E PIÒ INVERSE. 

. '.l'-ru . ; •'Hip (li li. ■ <> ' 'I j . 

Esempio. — Si è scavato un fosso largo pal- 
mi -A tpHo 26 , lungo* 70 f cori la reélfteUza di 
5 , e si fono impiegali & giorni dà 'Sò tàvoM- 
tori , che hanno travagliato 8 óre ài giórno. Vo- 
lendosi scavare un Jqsso largo palmi 5 , alto 27 , 
liùìgà jli, dèh' là fciàtónid ai 9 : in quanti giorni 
ptìtfct "èsÀré tefrttMdia fyif* 1 kjdo uórrtù$ \ che tra- 
óà^ìiSìi 0 S ‘ore al gloriò ' , V ' \a^ 

Qui più è la larghezza , altézza , lunghézza , 
resistenza; più temjtó sarà necessario. / 
^UjCftP tracio jpiu sanagli uorilini , meno sa- 
rà TI tempo ;' e più ore ài giorno faticano', me- 

• •* • ' *1 • ! « 1 4 | *• n 1 ■ Oli 

no giorni & impiegano "al lavoro dello scavo. 

La ragione dunque del' tempo cognito alt ù\- 
cognito é composta ’ dalla' diretta della lunglièz- 
jza larghezza altezza, e dall inversa de lavo- 

.i.ivuÒ jwaJuUi.;» ■> . ili /...: . •. ■ o. Mi 

latori, e delle ore, jn cpi travagliano, .ai di- 

,* . . ìl/\u sV. ir i , ... V* .. v, - r. i ,'M al ; ) ■ 

«pongano dunque in questo modo 

jfer^ i i.uiPt' ni KrbiM'.i.'ii ir i) ... ;.j£pia 

La ragione l dalla diretta delle larghezze 4 : 5 

. ,dt8 gier- l dàlia diretta delle altezze ,, . 26; 27 
nialtem- ) dulladiretta delle lunghezze 70: 73 
po inco dalla diretta delle resistenze 5 : 9 

gnito è I dall' inversa degli uomini . . 5 o:ioo 
composta ( e dall' inversa delle ore ... 8: 5 

E poiché le ragioni inverse si cambiano in 
dirette con mutare il luogo de’ termini ; ca~ 


i 
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il ranno perciò nella colonna degli antecedenti 
4„ 36 , 79 , 5 , 100, c 5 , e nella colonna de' 
conseguenti 5 , 37 , j? , 9 * 5 o *... e 8. 

Si moltiplichino gli’ antecedenti ed i con- 
seguenti fra loro , ed qllora | l 

8 starà al tempo incognito:: l\ X2GX70X5X 
iooX 5 : 5X27X73X9X50X8. Effettuando le in- 
dicate multìplicajnoni si avrà § : al tempo in- 
cognito : : 18200000: 3547 &» 09 v c commutando 
le ragioni si otterrà 

18200000 ; 35478 oop: > 8 hi quarto, che si 
avrà con it| ulti pi icore il 2, 0 tcruiip® I*d 3 .°,cd 
il prodotto diviso pel i,° d^rà ?5 gio^n^ incir- 
ca , che sono neoessarj allo scayp in qiiistiopc. 

I*i> ■>! <1 iti nini ifjjfn \a 1. . -I! : f l ift 

, .ri'j!- • ; [.LEZIONE X. | ,j riV:i- ,j 

^ . . ni' 1,1 I /olii ! bit 

REGOLA DI SOCIETÀ. . ’ 

tu , , ,u ' •• j'-ttuofc'u nW »». jón 

Quando di più persone ciascuna contribui- 
sce una certa somma, ed esponendo l’insieme di 
tali somme ad un negoziato, si avventurano tutti} 
alla perdita o al guadagno, dicesi Societ/t. 

In questo caso , come dall’ istessa sua na- 
tura rilevasi , la perdita od il guadagno di 
cadauno è proporzionale àlla somma contribui- 
ta. Chi più ha posto, più perde o più guada- 
gna ; sicché sta l' insieme delle somme punitili: 
all’ insieme del lucro : : ciascuna somma contri- 
buita : al suo lucro parziale. 

Esempio 1 Tre mercatanti ban convenuto 
in società a il primo ha contribuito 700 ducati , 


( .fa ) 

il 2. 0 Soó , il 3 . p a So. Il negozio sortendo 
J elice, han guadagnato due. 900. Si cerca sapere 
quanto sarà il lucro di cadauno ?■ 

Si faccia 1 ’ insieme delie somme , e si sta- 
biliscano le seguenti proporzioni; 1 ‘ 

' ' • ' ' - ' t : : ' 

: 700: : 900: al quarto, lucro del i.° 

i 45 o: 5 oo: : 90O : al quarto , lucro dèi 2. 0 

' i 43 o': 25 o: : goo : al quarto , lucro del 3 .° 

. 1' . \. ii..\ . 


Si sciolga cadauna proporzione come nella 
tegola del 3 diretta ( Lez. 4 * Tit. VII. ) e si 
avrà il lucro di cadauno. 1 

Che se ài «limerò si aggiungeva circostanza 
del tempo, allora si multiplichino le somme 
parziali pe’ loro tempi, e dè’di Versi prodotti se 
ne ritrovi la somma. 

Esempio 2. — Tre giocatori hanno esposto 
alla sorte 4oo ducati ; ma il primo ne ha con- 
tribuito 1S0 per 2 ore ; il secondo 4 ° per 3 ore ; 
il terzo 200 per 4 ore : hanno perduto ducati 
1 3 o ; quale Sàrà la perdita di cadauno ? 

Si moltiplichi 160 per 2: 4 o per 3 : 200 per 
4 ; la somma de’ loro prodotti sarà 1240* Si 
stabiliscano le seguenti proporzioni. 

. 1 '• v • •'<.*' I ,•!«>■ ri... » 

‘ 1*24^ 4 oo : 160X2 > perdita del ( [u° 

1240 s 400 : : 4 oX 3 < perdita del 2. 0 

1240 : 4 óo : : 200X4 : perdila del 3 .° 


M > II", 




È facile ritrovare la perdita dì Cadauno multi- 
plicando il 3.*‘pel atterritine, e divìdendo il 


Digitized by Google 


( *35 ) 

prodotto pel i.°, come dalla Zea. 4 - Tit. VIL 
3 .° Se finalmente si vuol dividere l’ insieme 
del lucro o perdita fra persone , che lian Cali- 
gato con tempi diversi: allora il i.° termine sa- 
rà la somma de’ tempi; il 2.° sarà il lucro ; il 
3 .° sarà il tempo parziale di cadauno. 

Esempio 3 .° — Tre poverelli , tirando acqua 
da un pozzo, han guadagnato 7 carlini : il primo 
ha tirato per 2 ore , il secondo per 7 , ed il ter- 
zo .per i , quanto sarà il guadagno di cadauno ? 

Si sommino le ore 2, 7, 1, e si avranno ore 
1 o : si stabiliscono quindi le seguenti proporzioni 

. . ÉJli'li iuta i.ij U 1 

io: 7 : : 2: guadagno del i.° 

io : 7 : : 7 : guadagno del 2. 0 

io : 7 : : 1 : guadagna del 3 .° 

Sicché il primo ha guadagnato — = fi = 
1 ~ di carlino ossia 14 grana. 

Il secondo avrà -- = fi = 4 t: ossia 49 
grana. 

11 terzo vf — -h = 7 grana. 

Riunendo in effetti i 4 ^ 49 e 7 * s * hanno 
carlini selle , guadagno totale. 

, : :• .\ j v.. .a 

vf\S\v. ’i LEZIONE Vili. . 

*i :Vui\v hiVj 1 

OJ’ltar REGOLA DI ALLIGAZIONE- v . 

* = suoi . io< ;nq cu ih i.'Kh aui/rnof 

Quando con un sol prezzo si vogliono va- 
lutare varie njerci , dicesi Alligazione. 

Or qui due casi possono occorrere. O si vo- 


(f§4 ) 

glióuò alligare due' jjròzz’i ' iii urf dòlo 6 più 
ia un sol prezzo. 

Nel r.° Cdso la règola b 'fa'ciliéèiftnd ,* étrhe 
apparisce dii sbgaeVite tì.sié^^j^»io , . , 11 

Un caiittij d‘ di ferrò ‘ óo'sih dùcali 12 J 'tifi cim-‘ 
lajo di uccì'tìJ&'dUàati i*f se botètfil coh ducati 
1 3 comprare ih - confuso un cimiti) o còrriposto di 
bCrgJie di licètàjo e vchqht di f itero t, quanti ro- 
toli me he spellerebbero 'ctèll'uho f è quanti del- 
r altro. 

’Nòtàtd H 'f3‘ J prfezeò còdìiihe',' si schivano i 
prèzzi ii' e ‘^ l v tìn’ò : ktìtttì , r altfo , ed a lóro 
fianco si tiri una linea verticalmente. 


rfffjf'*' 

’ .t. JViÌ7 1 •' 


~ : »i 

- : u 1 
n : 01 


■rx = - - i»l>i i5 i.d vt,t. i-j il •>'*:> i< 

La differenza 1 di ii& e' li 1 ' òssea r di' nòti 
incantò dei il fy là differenza dj 1 3 é 17 , os- 
sia 4 1 si uoti al contrario accanto del 1*2! 

Si sommimi 'le' differenze 4 ® i e istitai- 
^Cari6' l qileste dlié propòrrfbrii.’ I!l ' Jl 1 " 

Se 5 somma dèi tè diffbtenté dà V \ la djffe* 
renza 4 che darai 

Se 5 somma Mkfle 4 l?jfòdeiiz& Mà 1 , l’ altra 
differenza 1 che dura ? 

Per mezzo- '(felfe regola ! dei ’ il quarto 
termine della prima proporzione sarà ~ = ± 
di fcatìtttjiJ 1 èd'-il 1 1 i|««l'tol < tèrtì(lne , dellÌ’ seddn- 
da propòWàb^ '^Vrà' , ‘- : * ii '=* ' f 1 'dP caMtfjOi" DI 
i'érrol dunque ‘Sfc 1 >Be aWantto'^ di CanttìjP ÒJsia 


/ 


Digitóed by Google 


( *35 ) r 

80 rotoli, c di acoiajo j„ qssia venti rotola- 
Nel 2. 0 Gaso si trovi la differenza del prez- 
zo arbitrario tra il i.°- e Uniti mo ; di poi fra 
il 2.° e l’ultimo , indi fra il 3 .°® l’Ultimo éc. 
notandosi le rispettive differenze alternativa- 
niente , come nel duo di sopirà .-esposto. 

Esempio • del caso 2i° ■= Un cahtajo di féltro 
costa la ducati un capta jv <di acciaio. a<v> fu ty 
ducati , di rame 28, e di piombo 36 : volendo con 
45 ducati comprare in òan/itso tifi cantajo di 
ferro , acciaro , rame , e piombo , quante saran- 
no le quantità dii Cadauno Zi- i uirnirro-; ; ' 

-ad ut smin 1 - il . 1 In; slatini! ó i.mmoa trini 
-rii I di preisidelnctaili differènze ' 

- i.-j lab ri 

il pretto arbitrario 45 < 

• li i r-. eljdl ..'i 1 ìii-'ì 
iiitj i' ! .1 r; i 
-nupirj iw-ì lunr) ic : 1 >i... 1 > t ! ijli; iìO'i -ul-utii 

¥ J >Si trovi la differenza di 4 ^ aìl* ultimo 
36 , e si noti.^ussecutivamente a fianco de’ tre 
primi, talché ,il g si notato 3 volte. 

2.° Si ve«ga t la differenza di " 4 ‘^ é *2 ", ’ 4 ^ 
e 17, 45 e 28, e-si notaio |e differenze 33 , 28, 17 
a fianco del 36 in linea orizzontale. 

' ' 3 ;° Si tròvi la somma dèlie difibrérize g , 
gi -g, f 33 , 281, e e ^ si’ 'iJrtitUisòaWO ‘4 propor- 
zioni Quelle '<jnali' j iò 5 sOÌT»ma delle differenze 
sia il primo termine, 1 il accèndo», e Cadauna 
dìfferènza il tertò termine. { - i' 1 

• li 1/G K ’ Hi..., I ( . 1 ! 

• r . — .A Vo ; : tv? : 1 ; i t i 


!*.••)!; Ìi2i ON'Vjq 



Ol 

•ili! 


. 1 1. 0J1;;. ri 
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Così si 1 avrà pel l io 5 : I- : 9 : al quarto > 

ferro , accia} o , < io 5 : 1 : : 9 : ai quarto 

e rame., / 10S : x.a 9 :• al quarto » . 

Per r ultima proporzione , le differenze. -33 
38 , 17 si sommino, e se ne avrà 78, e si dirà 
io 5 : 1 :: 78: al quarto. > > . ->j., i., 
■ 'Onde per la regola del 3 si avrà pel fer.ro 
accia jo e rame ■— e pel piombo . -fà. , .. 1 v 

V . «.* ...v > Pruova dell’ alligazione. ,» 

^ ’•*■• ••* t * < ' ■ ■ k ‘ \ • r * f l V.» 

Si sommino i diversi rotti ricavati , e se la 

loro somma è uguale ad 1 , la somma va be- 
ne. Cosi sommati insieme ^ prezzo del fer- 
ro , 777 prezzo dell’acciajo, -Jr prezzo del ra- 
me, ~ prezzo del 1 piombo , se ne avrà i> 

Avvertimento. — INell esempio addotto si è al- 
ligato 3 volte ogni numero con 36 ; può alligarsi 
anche con altri , ed allora si cambierà la propor- 
zione delle diverse quantità, come qui sotto 

/ tJli'V'"' S 1 '■ i i • "ili 

12 | *7 .... . 

'17 t * 7 “ 'V . r ' ' : 

36 T »7< •- 

28 j .23, 28,9.4 * ? 

io. Kj 1.1/ . i 1 ■ 7 . . 1 , i ' 1 : 

Qui ho alligato cadsun, prezzo con 28 t ; ed 
ho sommato le differenze, 17 , 17 , 17 , 23 ,, 
28 e 9 onde n’ è surta questa, proporzione 
1 11 I : : ^7 al quarto sss r ^. <; 

che si ripete pel ferro , acciajo, e piombo : 
Indi pel rame si avrà 

1 1 1 : 1 : 60 :: al quarto = 777 • 


1 li jii * ..li U ■ ’ii'iii 
i. I.Ii.l 

Prezzo arbitrario 45 


1 Google 


J Sommati kit effetti -r~.i ‘ttU rrj 
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REGOLA DI SBACPLIOB : POSIZIONÒ • t[ . , 


mero qualunque:,; è si tenta con questo di 
scioglierla, si dice'tiegoladi semplice posizione.^ 
Il modo di risolver» le quis tieni di .'WWli 
fatta' è seguente- tuA!. oi'.-j «.m,,; ' 
i Esempio i.° = Trek. fontane verSfrw ^cvntqrnr 
poruneamente dell' acqua in. una va^a capi^n^ 
te di. iqo.barill; ma però la seconda versa m 
un ora il doppio deli 1 acqua che oqrsq^jlq ( pri T 
ma , e la terza versa il quadruplo della fecon- 
dai si cèrea saperequmC afqm, mr sa , i ffei gri- 
mo fontana , e qumtk la , sqfiendq A e , fatqrftt fe 
su finga 4 cho J tla-j ! primt», ftjqfena, Vejfti £ 
barili in un’ ora ; la seconda dovendo dare una 
quantità doppia della prima $ •darà 2 barili ; 
la terza dovendo dare una quantità che sia 
la somma dell’ una e dell’ altra , darà 4 barili. 

Riuniti i numeri 2, 4 , e 6;, sa ne. ba IV.in- 
sieme 12. Indi s’ istituisca questa. propOrEippe,. 

Se 1 2 , nasce dalla posizione A, \ I70 da quq T 
le posizione nascerà ? Si. dispongano 4 , numeri 
«1 modo òhe segue, i, • •ui.li, 

170 l ai. quarto 



' ‘ E si avrà il quarto sa ~~- 




:8 \\Lez. 5. TU. III. ) 
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trovatane goh la sottrazione la differenza | 5 o, si 
divida questa per io, differenza degli errori V ed 
il quoziente i 5 dinoterà i fiori colti dal Cleri. 
Cleri dunque colse . 1 5 fiori ■/ 

JmàrilU. . ■. . • i 5 piìu 5 più 6 o=go 
, Aretusa . . < ^ • t 9opiù3^=g3 

•' Riunite in effetti 5 , 90, e g 3 , ed avrete 
il numero de’ fiori 198.. > V» ìv\V... A 

v Si scioglie ; cosi , se ambedue gli errori su- 
perassero il numero 198. \v 

Che se poi gli errori sono dissimili , '. ( op&ia. 
che 1’ uno eccede , e 1* altro diletta dalla 
posizione , allora si divida la somma ^Iftipro- 
dotti por la somma degli errori, 
i Esempio del Caso 2. 0 , = In una butfp di 
generoso, vino il servo frodolento ha versato 
molt' acqua ; si cerca con calcoli aritmetici $££*-1 
prire la quantità dell' acqua, versatavi^ . ,,y, 
Si pesi una caraffa di generoso vipQ,.,l* n 
altri» di acqua assoluta , ed un’ altra frwMWW? 
te di vino sospetto. ■ ■ f > ’>* 

Si notino i pesi dello rispettive caraffe,, 
da ’ questi si argomenti il peso dell intera,. )»0t? 
te, se fosse piena di generoso vino^QSWfllffl 

acqua assoluta. • • 1 ’ ' ^ f. 

, » CosV supposto che il peso di una caraffe di 
vino generoso fusse di once 3 o, 1 intera hgtt?' 
sarebbe 384óo<; e-, ciò si ha riducenti , fa 

botte a 32 barili-, i -32 barili , a 1280 caraffe, 
e questo moltiplicando per 3 o once. , 
j- Cosi se il peso di vino sospetto è 34 oo?,£e , 
b» boi Le sarà once. 43510 *- . < no on.q 
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■ E se'tt peso dello cara Ila d’ acqua è 36 on- 
ce, il peso sarà once 46080. Or ciò premesso , 
si ricorra alla falsa doppia posizione. 

• . 1 ’ ' ' i» > - X,. ...... in 

Posizione Prima. :.m •« 

.s^no r jt ;j | ■> in club non tiiJ*»q8 

Suppongasi, che nella Lotte sospetta 3 o bari- 
li siano di vino , e 2 di acqua. Allora , ridu- 
ccndo tutto ad once , vi saranno di viuo on- 
ce 36 ooo , e tli acqua 2880. Riuniti insieme 
ascendono a 3888 o. Ma dovrebbero essere 43520 ; 
si è errato in difetto dunque di 464°. 
d> j : . • . oiiMJbiq 

Posizione Seconda. • . > 

Hwp Usi ih ■ ■ : i.i'.oni') 

Suppongliiamo al contrario , che 2 barili fos-i 
sero di vino , e 3 o di acqua. Allora , riducendo 
tutto ad once , vi saranno di acqua onCe 43 aoo. 
e di vino 2400. Riunite insieme tali once , si 
avranno 436 oo. Ma dovrebbero essere 43320 . 
Si è errato dunque per eccessodi 2080 once 
Ciò premesso si dispongano a questo modo 

1. *Posizione 2 di acqua j r.° Errore 4^40 

2. a Posizione 3 o di acqua | 2. 0 Errore 2080 

• il. ‘t • I : . . ■ ■ 

'•/ ' > Somma degli errori 6726 

Si multiplichi la prima posizione pel 2. 0 er- 
rore , eia 2.® posizione 'pel i.° errore, ed i 
prodotti 4*6o e i3g200 si sommino fra lo- 
ro. Dividasi 1 ’ aggregato i 4336 o per 6720 
somma degli errori , c ’1 quoziente 21 a 

21 ed j dinoterà l’acqua versatavi. Nella botte 
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dunque vi sono 2 * barili ed 'j di acqua, e io 
e | divino. Ridotti in effetti ai. barili d’acr 
qua ad once 3o666 incirca , éd i io 5 -di vino 
ad once 12852 in circa, si hanno dalla loro 
somma 435 18 , che dalle once della botte so- 
spetta non differiscono più di 2 once. 

Cosi scovri Archimede la quantità d’ argen- 
to , che 1* orefice frodolento avea confuso Bei- 
la corona ordinatagli da Gerone Re di Siracusa. 
KgU, secondo rapporta Vitruvio , immise la 
corona sospetta in una vasca piena di acqua, a 
notò la quantità di acqua, che riboccò in uft 
piattino sottoposto. Cosi fece con due palle di 
oro puro, e di argento , del peso Ì3tesso che !.. 
corona ; e dalle proporzioni di tali quantità 
indovinò il furto dell’ orefice. Il problema è 
sciolto dottamente dall’ Uomo chiarissimo Pau* 
lini , ( Instilutioncs Jrilhmcticac pag. no. ) 

f • I 

' . . ... ■ "■ . 

Diamo fine alle istituzioni elementari di Arit- 
metica pratica per immetterci nella Teoretica 1 
nella quale ci occuperemo del solo raziocinio 
per esserci di già, disobbligati nel corso di 
questa dalle operazioni pratiche occorrenti. 

Il trattato de’ Logaritmi colle rispettive ap- 
plicazioni , nonché quello delle Progressioni , 
l’ abbiamo interamente riserbato pel corso della 
Teoretica , ove sono ampiamente coirla maggior 
possibile chiarezza trattati. ( 

, . 1 

* ' * • • ; • * ■ * *• . i Vi., . *.« . 

» • » ! /l i I N E# | Jo»t i ' f ?: 
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ERRORI CORREZIONI 


Pag- 

verso 



8 

li 

colcolo 

calcolo 

>4 

lt 

5oo,5t)7 

600,734,597 

i 5 

6 

conto 

cento 

aa 

7 

tumulo 

tomolo 

aa 

aa 

oncie 

once 

a 9 

*4 

a 4 

434 

3t 

li 

846 

856 

3i 

la 

11884 

.1984 

3a 

i3 

1 17 

1 37 

33 

ao 

37956 

38956 

33 

ai 

947 * 

19478 

33 

a3 

>33736 

383766 

33 

a5 

133736 

a 33 7 36 

4 ° 

G 

da 

da’ 

4 » 

8 

Quii. 

Quox. 


.... ■ fi»* **£»•> 
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DELLE OPERAZIONI CONTENUTE 

NEL COESO 

DI QUESTO VOLUM E. 


Titolo I.° Nozioni preliminari. 


Titolo IL* Trattato pelle operazioni fondamentali. 


Lezione I. 

Della somma . .n. : . . pag. 

.8 

II. 

Della sottrazione 

a 3 

III. 

Verifica della somma , e della 



sottrazione. . , . ... 

ofi 

IV. 

Moltiplicazione de' numeri . . 

.27 

•V. 

Divisione de' numeri. . . . 

34 

VI. 

Pruova della multiplicazione , e 



• della divisione 

42 




Titolo 111.° Trattato de’ rotti 


. J.- » . . » 

Lezione 1. 

;; -, . . 

De rotti primitivi , e de' rotti di 

' • rotti . ... J . v ^5 

- ITT 

V a loro de rotti , e loro rio men - 

r datura /_ 

HI; 

1 rasi ormare rotti ed interi in 

** £ ■ 

altri rotti , senza che perdino 

di valore \ r ~ ~ 

: « IV 

Ridurre rotti di diverso derni- 

‘ t t*. . 

minatore a rotti del ■medesimo 

1 

denominatore j.'it .... Sa 

v. 

Della massima comune misura , 

‘ ’ « riduzione de' rotti. . . SS 

VI. 

Somma de’ rotti 1 . ’. J I / . 55 

VII. 

Sottrazione de' rotti . . 11 !./ . 5G 


IO 
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Vili. Multiplicazione de rotti ■ ■ 

* IX. Divisione da' reOi ■ 

Titolo IV.* Db’ decimali. 

■ ; ) • » , •• ; • • . * 

Legione T. Nozioni preliminari 6a 


II. 

Sommare . e sottrarre i decimali. 

55 

ni. 

Multiplicare , e dividere i deci- 



mali 

66 

IV. 

Uso de' decimali riguardo a' rotti 

% 

V. 

Richiamare i decimali a frazioni 

7* 

•' VI. 

Uso de' decimali . . . 1 • 

7* 

> Titolo V. 

0 Trattato de’ numeri complessi. 

x 

Lezione I. 

Mozioni preliminari . . . 

74 

II. 

Sommare , e sottrarre i numeri 



complessi . . . . .Vi. . 

77 

III. 

Operazioni ancillari alla multi- 



plicazione , e divisione . ! . . 

8o 

iv. 

Multiplicazione . . . . . . 

b2 

V. 

Divisione de’ numeri complessi . 

86 

Titolo VI.” 

. , ’ l ■ 1 ' i . ' I • 

Delle radici quadrate , e cubiche. 

. Lezione I. 

\ ' * 

Mozioni .preliminari .... 

9° 

II. 

Innalzare qualunque Mnter.o , o 



rotto a quadrato . > .... 

9 a 

. III. 

Estrarre da un numero la t sua 



radice quadrata ' 

9 5 

IV. 

Estrarre la radice quadrata da’ 


’ 

decimali . , v . ^ . ' . . T 

99 
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